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La intensa attività deoli arramlìcatori 

D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILnnO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

Una copia separata cent. 

in ogni parie della calena alpina 
I ROCCIATORI LECCHESI IN PRIMO PIANO 

nel Gruppo del Monte Bianco 
Il Manipolo Rocciatori, di 

Lecco si è attendato per u n a 
settimana,, dal 12 al 20 agosto 
scorso, a i piedi del Monte 
Bianco, compiendo esencitazio-
ni collettive di primaria im
portanza che attestano del va
lore di quel Gruppo ormai fa
moso e non soltanto in «ampo 
alpinistico. Mà 'c iò «he.'ha ca
ratterizzato e 4ato. risonanza 
al soggiorno dei rocciatori lec-
ches i in Val Veni sono state le 
eccezionali imprese compiute 
da cordate ormai famose: Ric
cardo. Càssin e Ugo Tizzoni, 
Vittorio Ratti e Luigi Vitali, 
che hanno scritto altre pagiiie 
gloriose nella storia dell'Alpi
nismo nostro. La cordata Cae-
sin-Tizzoni h a superato per 
prima la parete nord, est della 
Punta Leschaux (m. 3790), 
mentre la cordata Ratti-Vitali 
si è avventurata suU'Aiguillè 
Noire del Pétérét ma, meno 
fortunata della prima, ha do
vuto lottare non solo contro le 
asperità della roccia.; ma con
tro le avversità del tempo. La 
fibra dei due atleti ha saputo 
vincere sopra gli elementi. Per 
circa ventiquattro óre si è .te
muto per essi, perchè sembra
vano perduti sulla immen
sa montagna fasciata d a fitta 
nebbia. Poi è subentrato !ir se
reno nel cielo e negli spiriti ed 
i due valorosi arrampicatori 
hanno potuto fare un vittorio-
"l^^itpr^Q »&Ua Visaille..^dOve "SHo^iSéìiàmijafrn'^lorot'ame-
rati. 

La parete nord est 
della Tunta Leschaux 
Le fasi della iiripresa di Ric-

kardo , Cassìn cori Ugo Tizzoni 
sono state descritte dal primo 
lai camerati leochesi e ritenia
mo perciò ^(possano costituire 
la miglior ((relazione tecnica»; 
|Le riportiamo ' integralmente : 

(( Che esistesse' un " V'''oi>l^-
Ima» della parete norà-est del-
^a Guglia di Leschaux lo sev 
vi. ver caso da un mio amico. 
\Mi era anche stata promessa 
una fotografia della parete af
finchè potessi farmene un'i-
|dea, ma quella fotografìa non 
mi arrivò. Sfogliai allora la 
raccolta della jkivista m,ensilé 
del C.A-1., rrla neppure là tro
vai qualcosa che mi fosse di 
giovamento. Soltanto in un 'ar
ticolo trovai un accenno alla 
«mia parete », e quest'accen
no non era molto promettente. 
Diceva-.: ((....' la muraglia ver
ticale che precipita giù verso 
Triolét, quasi tagliata da ^ un 
colossale-fendente, e fasciata 
dalla sua sfuggente corazza di 
ghiaccio, allontana a priori 
qualunque velleità di conqui
stai/. Tuttavìa la mia inten
sione non si indebolì p e r que
sto, e, come al solito, mi. tro-
l'òi sotto la parete pronto ^ad 
attaccarla senza averla^ rriai 
vista nemmeno in effige.. .••: 

Dfbho fare'una confessione-., 
quest'anno ho Vimpre^sione di 
non trovarmi nelle eccellenU 
condizioni del 1938, quando con 
Tizzoni ed Esposito andammo 
a fare la » direttissima » delle 
Grandi Jorasses- Il lavorò che 
io faccio a Lecco è molto pe
sante e faticoso^ è dura dal 
lunedì al sabato. Tuttavia,- in 
Vrimavera ho ripreso ad ar
rampicarmi .sulla -nostra cara 
Grignetta, ripetendo quasi luta
te le (1 vìe » più difficili. In lu
glio andai nelle Alpi X)robie 
dove-con l^ amico Cattaneo 
contpii la prima ascensione 
dello spigolo S. E. della.Cima 
Golen, ottocento metri di 5.0 
grado; e ai primi di agosto, con 
un. altro amico, feci una scap
pata nelle Dolomiti e salii lo 
spigolo del Velo a S. Martino 
di Castrozza e il Campami 
Basso per la <( via Fehrmann ». 

Ritornato a Leccò, trovai i 
nìei' allievi del Manipolo roc
ciatori fascisti in procinto di 
Partire pel campo nel gruppo 
del Monte Bianco. Allora mi 
dissi: ((Vado anch'io, e ne ap
profitterò per attaccare la .Gu
glia di Leschaux ». Partii il 
12 agosto in autbmobile; a 
Comiaiore trovai Ugo Tizzoni 
che mi aspettava e con lui an-

l 
SACCHI SMI 
Usati dagli A lp ì i i i 
vincitori di Garmisch 

damrfto .ci pernottare alla C^sa 
delVÀlpinista ad Eritrèves', do
ve il signor Palombo ci colmò 
di attenzioni- ' ' 
.Domenica mattina ci av
viammo lentamente-verso il 
Rifugio Dalmazzo (ex-Triolet) 
che mi avevano deMo essere il 
più vicino alla parete agogna
ta. Lassù trovammo gli allievi 
della, Scuola torinese di alpi-
nismo 'dedicata al nonne del 
compianto Boccalatte, e diret
ta dall'amico Gefvasutti, an
che lui presente, il quale mol
to cavallerescamente mi diede 
le prime nóHzie chiare e diret
te sulla parete. Dopo .una ro
busta colazione, salimm/} sul 
ghiacciaio del Triolet e an
dammo a dare 'un'occhiata, al
la nostra « bella » che dal Ri
fugio si vede soltanto di scor-\ 
do. Giungèrrimo in un puntai 
del ghiacciaio dove essa si ve
de frontalmente. Come mi a-
Vèva detto Gervasutti, la pare
te era molto innevata, nume
rose striscie e chiazze di neve 
ne macchiavano la superficie 
scura ed avevano un aspetto 
poco promettente... •• 

Osservando ben bene [faccio 
notare che non avevamo binoc-] 
colo) mi feci subito l'idea qua
le potesse essere la possibile 
via di salita di quella'immen
sa • muraglia. Cioè, dal ghiac
ciaio andare diritto a toccare 

me'iri'di-h^^'^^f^ì^ì 
rivano eccessivament'e difficili, 
poggiare dapprima leggermen
te a sinistra ,e poi, a destra 
per entrare nel piccolo cola
toio a sinistra della ' grande 
placca giallastra. E di là pro
seguire diritti, fino a, toccare 
la cresta di vetta a 50 meOri 
circa da: quest'ultima. 

Soddisfatti della nostra e-
splorazione, tornammo al ri
fugio. Prepararnmo i sacchi e 
il resto. Portavamo, oltre ai 
panni, al sacco-tela per bivac
co ed, ai viteri, una corda di 
dieci millimetri lunga 50 me
tri e un cordino di 8 millime
tri lungo 30 metri; 20 chiodi da 
roccia e 3 da ghiaccio e Una 
diecina di moschettoni. Calza
vamo, come già per le Joras
ses, sciarpe Vibrami a suola 
gommata. 

Il custode del rifugio ci chia
mò dopo le 3 del lunedì 14. Ci 
rivèstirnmo; • bevemmo un caf
fè caldo; accendemmo le lan
terne e poi via, appoggia,ndoei 
alle piccozze, su pel ghiacciaio 
verso l'attacco delle rocce. Era 
ancora buio quando giungem
mo alla crepaccia terminale. 
Salii sulle spalle di Ugo e due 
minuti dopo eravamo entram
bi sul. labbro superiore. Il 
ghiacciaio non era finiCo; sulla 
sua Superficie s'era posata 
molta neve fresca che creava 
quei canalini chiamati ' « rigo-
li ». e su per essi, uno dietro 
l'altro — ci eravamo già léga-
ti -r àvanzarnmo sui ramponi, 
soltanto qua e^ là dando un 
colpo di piccozza. 

Dopo un'ora e mezza di que
sta i,poco piacevole passeggia
ta, giungemmo all'inizio delle 
rocce. Ci togliemmo i rampo
ni. Avevo visto bene, il giorno 
avanti: l'inclinazione non .era 
eccessiva, non perderemo mol
to' tempo. Tuttavia, le rocce 
sono ricoperte di vetrato; sol
tanto più tardi, nella parte e-
sposta di sole, quella, crosta 
pericolosa si sciolse, e la roc
cia diventò buona. Questi pri
mi 150. meiri^ malgrado molta 
attenzione da parte > nostra ed 
un certo impegrio in alcuni 
punti,/non hanno storia. I no
stri sacchi e le nostre piccoz
ze erano abbastanza pesanti, 
ma non ci dava,no troppo di
sturbo. Le difficoltà di que
sto prirrlo settore della pa
rete si possono classificare, a 
mio avviso, di i.o grado cph 
qualche passaggio di 5.o 

Erano le 11 del mattino quan
do finirrtrno quel tratto, giun
gendo ad uno spuntone dal 
qù,ale penzolava un laccio di 
corda, sbiancata dalle intem
perie. Quel cordino era anico-
ra in ottimo stato, tanto ' che 
Ugo — economo e previdente 
còme -sempre —, se ne appro
priò pensando che poteva e-
venh,almente: essere utilizzato 
per una u staffai/ se ne aves-
simo'avùto bisogno- La presen
za di quel laccio — induSbio 
segno di discesa a<corda,dop

pia — rivelava che un anno o 
due avanti vi era'stato almeno 
un tentativo di salita della pa
rete, fallito a quel punto. ': ~ 
, Guardia,mo in alto, e vedia

mo sopra di noi due enormi 
diedri', dalle facce strapiom-
banfi. Decido di evitarli. Fac
ciamo un'esposta traversata 
su cengia di 25 metri circa, 
raggiungendo l'inizio d'una 
fessura che sale anche questa 
obliquamente verso sinistra e 
qui cominciano le vere difficol
tà, tanto che, per assicurarmi, 
pianto tré chiodi. Questa fes
sura sbuca su un leggero pen
dio' di ghiaccio, : superato il 
quale entrammo in un cola,-
toio che.sale verso destra, for
mato di enormi massi sovrap
posti, abbastanza sicuri; e che 
pòrta ad un nuovo pianerotto
lo, che è la vetta d'una specie 
di spuntone addossato alla pa
rete e che dal basso ci aveva 
dat!o l'impressione di esserne 
staccato. :' /\ 

Alla nostra destra vedevamo 
la continuazione di diedri, ed 
ero ben contento di non esser
mi ficcato'in quel camino. Noi 
tirammo su diritti lungo una 
'leggera fessura the solca una 
specie di spancia n rigonfia: 
ìono 20 metri di estrema diffi
coltà. Poi ci abbassammo di 
qualche meth-o verso sinistra 
per andare a fare conoscenza 
con un'altra fessurinn che sa
le obliqua per pochi metri e 
'che ci portò a un piccolo die
dro estremamente Uscio e 
strapiombante. 

Unica • presa per le mani e 
pel piazzamento dei' chiodi è 
l'esile fessura, però in certi 
punti troppo larga, pei comu
ni chiodi da roccia. Dpvefti 
perfino ricorrere ad uno . dei 
chiodi : tubolari da ^ ghiaccio, 
)^7Z.:^nìrnro^::e':^'^\ ^^^^^. ' mi im:pegnò':ènofn[e.m'^o impiegato 18 ore effet- ^ . V S ^i^loZmZ .£/[,^a3}^J2ì3*-ttEfiSsi--A-Cfte«J3.cW-.pp_rtJ^-r^^^^,.,^rt--l«««^(^t»«*<i<...^^^«è^?.--^W~^^^ . ^ - - L P i ^ i i . " trovammo 
(•ordmo.^^^^^^^^^ . . . .„„;„ . .„ .„ \ ^ a diffidila di quest^ trat^^fiM jomphn^^^^ i)ordino. 

Le difficoltà diventavano 
sempre più estreme. La parete 
si difendeva! Salendo sempre, 
mi trovai di fronte a un rigon
fiamento della roccia, per su
perare il quale dovetti impe. 
gnarmi a fondo, come non a-
vevo ancorai fatto in preceden
za, usando una:" staffa'' è le 
altre malizie della moderna 
tecnica di arxampicarhento. 
Riuscito a superare questo du-^ 
rissirno- ostacolo, non ero anco
ra fuori delle difficoltà. 
' La posizione in cui mi trova, 
va era ' resa più delicata dal 
fatto che i 25 metri'di'corda 
doppia che mi legavano al mio 
compagno erano finiti. In que
sto difficilissimo fTattà, più di 
una volta avevo dovuto ridi
scendere per ricuperare i mo
schettoni dei quali avevo biso 
gno. Si può' immaginare e 
quanto rischio, in qu^l 
mento, la mia sicurezza 
nendo affidata soltanto dfchiO' 
do conficcato per ultimo. Ter
minata la corda, non avevo 
ancora 'provato una sia 'pur 
minima posizione ot>e sostare 
é farmi raggiungere da Ugo, 

.L'ultimo chiodo rimastomi 
servì allora a cavarci dall'im
piccio. Fortunatamente riuscii 
a piantarlo sicuro, ciò che pri. 
ma non sempre riusciva. Ad 
esso appesi la "staffa"; in que
sta infilai un piede mentre con 
l'altro andai a raggiungere la 
fessura. Mi reggevo.così con le 
gambe molto allargate, appic
cicato alla roccia. Feci dap
prima salire il mio sacco, e 
poi diedi una mano ad Ugo per 
fare 'altrettanto. Il mio com
pagno faticò assai a raggiun. 
germi perchè lo strapiombò lo 
buttava all'infuori essendo la 
corda in .parecchi punti stac
cata dai chiodi, tanto che ben 
cinque ' di questi. Ugo dovette 
rinunciare', a ricuperare, la
sciandoli sul posto. 

Il bivacco notturno. 
Quando il mio compagno fu 

accanto a me, era quasi not
te. Salii in fretta una decina 
di metri perchè poco prima mi 
era sembrato di vedere uno 
spazio abbastanza comodo per 
passarvi la notte,, ma in real
tà .esso era molto più ridotto 
di. quello • che m'aspettavo. Si 
tratta d'uno spazio lungo cir. 
ca un metro e mezzo, largo in 
media una quarantina di cen
timetri. Per non lasciaf le 
gambe penzoloni nel vuato im-
proviiisammo una... ringhiera 
con la corda 'infissa a dine 
chiodi; ci infilammo-dentro il 
sacco dai bivaccò incrociando 
le nostre gambe; e, dopò aver 
mangiato un boccone senza ri
correre al fornello, ci prepa
rammo a passare la notte. 
' Qu,esta fu penosa data la 
scomodità della nostra posi, 
zione; rna non soffrimmo fred. 
do. Questo si fece sentire po
co prima dell'alba, ma il le
var del sole venne prèsto <x 
scaldarci. 

Eravamo entrati net marte-.\\^aceré'-;- la 
dì, secondo giorno della no.. ' 
stra permanenza), in; parete'. 
Convinti che clrimahesse po
co ancora da salire, non ci 
preoccupammo di partir subi
to. Il sole ci appariva da diè
tro le grandi montagne da noi 
conosciute e che riconosceva
mo: ecco il Monte Rosa, ecco 
il Cervino, ecco il Gran Com
bini — ed esso ci faceva spe
rare in un'altra, bella e favo
revolissima giornata. 
. Perciò no fi partimmo che do
po le sette, cioè all'ora che i 
villeggianti si muovono perle 
passeggiate mattutine. Un po' 
di cioccolata, una manciata di 
zollette di zucchero; e via... 

Superati i primi trenta me
tri in un diedro aperto di 5.0 
grado, giungemmo a una cen. 
già ricoperta di néve. Da quel 
punto, si vedeva alla nostra 
sinistra il grande diedro ter
minale che va a finire legger
mente a destra della vetta del
la Guglia. Attraversammo, ed 
entrammo nel diedro. Uno zoc
colo di • granito eompatto • e 
molto difficile mi fa faticare 
non poco;, poi mi trovai di 
fronte a un pendio ghiacciato 
assai ripido che scende) dal 
fondo del diedro. Lo superai; 
e andai sul vetrato che rico. 
priva la parete sinistra- del 
diedro, dove a colpi di martel
lo dovetti scalpellare quella 
durissima crosta per mettere 
a nudo gli appigli ai quali ap
poggiarmi. ' , 

Questo diedro terminale, 
lungo circa. 100 rrietri, ci ri
chiese ben sette ore per supe
rarlo! Per tutta la sua altez. 
za esso è rivestito di ghiac
cio e ostacolato da tre stra 

compagnati da due camerati 
che portavamo i nostri pesanti 
sacchi, salimmo al rifugio 
Gamba. Mangiammo -un 'boc
cone; faticammo assai ad at
traversare i seracchi del ghiac. 
ciaio di Fresnay; a un certo 
punto dovenimo superare per
sino un passaggio di sesto gra. 
do sul ghiacciaio. Giungemmo 
alla base del canalone ghiac
ciato che scende dalla breccia 
sud delle Dame Inglesi e guar. 
àammo alla nostra destra. So
pra..-di noi si ergeva, ver
ticale, impressionante la pa
rete ilella.vGuglia '':Nerd;\.scuz 
rissima la parte inferiore e 

r ,. ,„ - ---- --;,-1 tutta gialla quella superiore. 
•fatica, alfine coronat<^ <ialla \ j^aividuammo davanti 

parete Nord del-
\lc.{fraudi Giorasse-filila qiia-
ì^,*^ùn anno e una settimana 
•fa, avevo vissuto così dura 

La Croce di J. fl. Carrel 
è posta in opera 

'pittoria, 
J*' Calcata la ì>etia, non ci pre-
Ì>ccupammo troppo per la di. 
'icesu; vedemmo delle piste 
che indicavano la via norma
le; e finalmente accendernmo 
•J( fornellino, preparandoci una 
inquisita limonata. A lungo ri
manemmo lassù; forse erano 
ìe quattro quando incomin
ciammo a scendere sul ghiac-
'fiaio su uria maledetta neve 
fmarcia che ci faceva sprofon. 
"dare fino al ginocchio. Perciò 
lenta fu la nostra marcia, e 
jion perchè fossimo stanchi. 
Era già l'imbrunire quando 
giungemmo al bivacco fisso del 
C. A. A, I.; bevemmo un sorso 
[da questo fontanino delizioso; 
e, poi giù pel ripido sentiero 
verso la Val Ferrei e i caso
lari di La Vachey. Era buio 
qiiandò vi arrivammo', e dav
vero rimpiangemmo ài aver 
•perduto tanti) tempo al matti-
ino e poi in vetta. 
l Sulla strada trovammo, at
tendato, l'amico prof. Bozzi 
'^he ci aspettava. Erano due 
'giorni che non lo vedevamo; 
•ma lui si, che ci aveva sempre 
visti, seguendoci dal ghiacciaio 
'del Triolet durante lanoìtra 
ascensione. E quando, a notte 
'alta, entrammo nuovamente 
nell'ospitale casa di Entrèves, 
l'abbraccio e lo spumante del 
caro Palombo ci fecero dimen. 
ticare la noia di quella lunga 
•marcia al buio. • 

'.'Dati tecnici: riteniamo che 
VMezza della parete nord-est 
dqlla Guglia Leschaux sia di 

piombi, uno 'dei quali,'special. l^J'^'^f/i all'incirca; noi ab-

sulla difficoltà di questq trat
to. A mio avviso, questo die
dro si troverà sempre in tali 
condizioni,, anche in stagioni 
più favorevoli dell'attuale. 

Quando uscii'da questo in
fernale diedro, mi trovai sul
la cresta di vetta.. E questa 
era a cinquanta rrietri da m,e, 
proprio conte avevo previsto e 
misurato dal basso. Senza 
muoverci, senza parlare, rima, 
nerwmo qualche minuto à go
derci il sublime spettacolo. 
Più , alto, più grande di tutti 
i monti che ci. circondavano, 
il Bianco scintillava corhe un 
Re ricoperto d'argento. Rividi 

non/sto a dirvi con quanto 

scalata è 6° grado; com,parati. 
vamente' allo spigolo della 
Purità Walker delia G. T. è 
di pari difficoltà, ma meno 
lunghe e continuate, come ap
pare dal tempo impiegato". 

L'imiprfeea è avvenuta esat
tamente da un anno di distan
za dalla prodiigioea ecalata 
della parete nord delle Gran-
des Jorass^esi per il ripidi6.simo 
spigolo d e l l a - P u n t a Walker. 
La nuova via- è s ta ta intitola
ta; con commosso pensiero, 
dai salitori ad un loro com
pianto amico di Lecco: Vico 
Fiocchi. 

Le drammatiche vicende della scalata 
Pochissimi giorni dopo era 

la volta di Vittorio Ratt i e Lui
gi Vitali che richiamavaaio 
l'attenzione del mondo alpini
stico con le dramimatiche vi
cende della ecalata per diret-
tiseima della parete ovest del-
l'Aiguille Noire de Peteret. I 
due' alpinisti sono stati costret
ti a due bivacchi lungo la pa
rete. Il loro ritardo nel torna
re dall ' impresa era stato cau
sa di viva apprensione per 
due giorni, poi vennero trova
ti nel rifugio della No'ire, dove 
riposavano dopo l 'ardua fati
ca, avendo smarr i ta , a causa 
della nebbia, la s t rada lungo 
la discesa. Come è noto, l'Ai-
guille Noire è uri enorme bà-' 
elione che si erge per 3780 me
tri quasi perpendicolari e che 
fa superba corona con gli altri 
massicci del Monte Bianco.. 
^ Ecco, come Vittorio Ratti ha 
narra to le fasi della lotta sul
la imponente parete : . 

« A'óevo l'ardente desiderio 
anche io, a somiglianza del 
mio maestro Cassin, di aprire 
una rvìa nuova su quMlche 

grande parete del Monte Bian
co. Dapprima avevo pensato a 
quella del Triolet, ma merco
ledì sera, quando venne al 
Purtud persona assai cara a 
noi lecchesi, egli mi fece cam
biare idea ilicendoml: 
; — Perchè non vai con Vita

li ad aprire la udirettissima» 
sulla tparete ovest della Guglia 
Nera del Peter et? Risolvere
sti un problema ben più im
portante. 

Ma siccome noi non avevamo 
nìai visto tale parete, neanche 
in fotografia, lo pregai di trac
ciarmi sulla,carta un disegno 
anche approssimativo di essa e 
di segnare la uvia trasversale» 
,(^perta dal compianto Bocca-
latte cinque anni or sono. Que
sto schizzo mi servi assai co
me mi servì quello cavallere
scamente dato dall'accademico 
Gervasutti il giorno dopo 
quando riuscitami vana la ri
cerca a Cormaiore di una fp. 
tografia mi recai da lui a chie
dere informazioni. 

Finalmente venerdì rhattina 
partimmo dall'attendamento 
del Manipolo rocciatori e, ac-

L'ADUNATA 
DEGLI SPORTIVI 

A ROMA 
FISSATA PEL 17 SETTEMBRE 
, E' STATA RINVIATA 

A TEMPO INDETERMINATO 

a noi 
l'attacco della «via Boccalat
te», ma fedeli al disegno che 
avevamo in tasca non arri
vammo fino ad essa. Volendo 
salire direttamente nel centro 
della parete fino alla vetta 
principale è logico che noi do-
vevamò attaccare una quMran. 
tina di metri più in basso. 
Quando, legatomi al centro 
della corda di cinquanta me
tri, appoggiai la mano sulla 
roccia erano di poco passate le 
ore quattro del pomeriggio; il 
tempo era bello. Nostra inten-
zione era di arrampicarci fino 
a che &era luce e di bivaccare 
più in alto possibile. Non mi 
pento di avere fatto ciò anche 
se attaccare a quell'ora è con
trario alle regole. Anche Pe
ter s e Mdier quando scalaro
no la parete delle Grandi do
rasse attaccarono nel tardo pò. 
meriggio. 

L'inizio è durissimo. Si trat
ta di'uina fessura chiusa subito 
da un tetto che mi obbliga a 
piantare qualche chiodo. Poi 
la difficoltà diminuì fra il 
quarto e il quinto grado, ma 
avanti di essere saliti di due
cento metri dovemmo superare 
altri due duri passaggi di se
sto lunghi una ventina di me
tri ognuno. A un certo punto 
trovammo un anello di corda; 
ségno che qualcuno era disce
so di là. Penso che si tratti del 
cordino lasciato da Boccalatte 
nel primo tentativo sulla pare
te. Poco più in su attraver
sammo appunto la tfvia» che, 
come si sa, sposta assai verso 
destra e finisce sulla cresta 
sud-oiiest. Una cinquantina di 
metri più .;u trovammo un di-

-ytvnio 
sacco potemmo iniziare il no
stro riposo. Io, anzi, ho anche 
dormito a lunghi tratti. Alle 
cinque del mattino di sabato 
ripartimmo. Il tempo non era 
più sereno. Soltanto verso le 
nove la nebbia si diradò un 
momento e voltandoci indietro 
potemmo godere la vista del 
Monte Bianco. L'inizio della 
seconda gior\nata non fu fati
coso. Salimmo piuttosto rapi
damente su quel tratto che è 
un succedersi di placche e di 
fessure la cui difficoltà si ag
gira sul quarto grado superio
re. Fu in quel momento che 
sentimmo chiamarci dal colle 
dell'Innominata. Era uno dei 
nostri camerati al quale gri
dammo che tutto andava bene. 

10 ero stupito di non avere an-
cora trovato i passaggi così dif
ficili che Gervasutti mi aveva 
descritto eome impossibili da 
superare. Finché arrivammo 
sotto l'enorme tetto giallo stra
piombante, sulla parete in mo
do pauroso. Dovevo salire per 
una fessura obliqua strozzata 
in alto da un enorme masso. 
Mi sollevai a furia di chiodi. 
Lo strapiombo è tale che mi 
trovavo col corpo semi cori
cato sul vuoto. Avanzavo cen
timetro per centimetro. In quel 
tratto, della lunghezza di 
una cordata, adoperai anche 
due staffe ed impiegai quasi 
un'ora. 

Sforzo'supremo ira II nevischio 
Per raggiungermi Gigi fece 

una fatica d'inferno. Appog
giato coi piedi sulla roccia bat
teva col martello il chiodò per 
ricuperarne uno dopo l'altro. 
11 chiodo veniva fuori e lui fa
ceva un volo nel vuoto. Io lo 
reggevo solidamente e .final
mente egli mise piede a fiarico 
a me. Venne poi un tratto di 
cento metri di quinto grado e. 
in confronto del utetto» di pri-
ma mi pareva di passeggiare. 

Ma il terribile non doveva 
tardare. E' il punto più diffici
le della salita, è la chiave del 
problema che volevamo ad 
ogni costo risolvere. Si tratta 
di un tetto ancora più spor
gente del primo e che fiancheg
gia di pochi metri a sinistra 
un colatoio nero cìie si perde 
in parete. Questo strapiombo è 
alto non meno di una ventina 
di metri e per superarlo dovei, 
ti impegnarmi a fotndo usan
do di tutta la mia abilità e di 
tutta la mia forza. Un chiodo 
dopo l'altro {una quindicina in 
tutto) e due staffe di corda ap
plicate penzoloni nel vuoto mi 
permisero di uscire all'aperto 
proprio in tempo per pigliare 
sulle spalle le -prime gocciè di 
pioggia che poi si cambiò in 
nevischio. 

Profondo fu il respiro di 
soddisfazione che mi usci dal 
petto, ma nel contempo pensai 
che superato quel "tetto" ci 
eravamo anche tagliata ogni 
possibile via di. ritirata. L'o
rologio mi si era rotto; ma 
data l'ora e le nubi mi pareva 

m riiiiii 
La sera del 29 agosto scorso è stata ultimata la posa in 

opera della croce Garrel sulle rocce basse della Testa 
del Leone, dopo che lo scalpellino ha lavorato vari giorni 
— qualche volta anche sotto la pioggia — per lo scavo 
dell'Incastro e dei gradini di accesso. Il lavoro si presenta 
bene, come si può osservare dalla fotografia che pubbli
chiamo ed in tutto degno, nella sua semplicità ed auste
rità, di Colui che si è voluto onorare in modo imperituro. 

f*^«.f 

I' 

I 

A sinistra: Condizioni della croce Carrel alla data del 
17 Agosto 1939, quando sono stati iniziati i lavori per la 
posa della nuova croce - A destra : La nuova croce a Carrel 
Poto eaeguite àal Sig. Camnasio' In presenza àel Sig. Gabriele Maquignaz e 

dello scalpeV.ino Amedeo Pession 

Ci p r e m e in propos i to r i n g r a z i a r e a n c o r a u n a vo l ta U 
s ignor Carlo Camnas io di Cervinia, che si è i nca r i ca to sul 
luogo del disbrigo di t u t t e le m a n s i o n i i n e r e n t i a l la n o 
s t r a in iz ia t iva ed h a q u o t i d i a n a m e n t e ass is t i to a l lavoro 
d i . p r e p a r a z i o n e dello scavo e di posa del la croce. 
^xr^9èSÌ95LQ.J&St^Il l9_JBlonnar^ ce r imon ia 
pe r fa r le coincidere colla i nauguraz ione dèl ia iàp ide a 
Mauriz io Bich in V a l t o u r n a n c h e . Il p rovved imen to è s t a t o 
p reso a n c h e i n cons ideraz ione del la sospensione dei se r 
vizi au tomobi l i s t ic i p r i v a t i e della l imi taz ione d e i t r e n i 
pe r la Val d 'Aosta. S t u d i e r e m o l 'orar io p iù acconcio ne l la 
d a t a che ve r r à fissata d 'accordo coi c a m e r a t i del C.A.I. di 
Aosta, o rganizza tor i del la cer imonia di V a l t o u r n a n c h e . Il 
prezzo della gi ta subi rà qua l che var iaz ione in d ipendenza 
del mezzo di locomozione che ve r rà a d o t t a t o . 

Coloro che già si e r a n o iscr i t t i ve rsandoc i l ' ant ic ipo di 
20 l ire sono i n v i t a t i a comun ica rc i se i n t e n d o n o e g u a l m e n 
te c o n f e r m a r e la loro ades ione in f u t u r o ; caso con t ra r io 
r e s t i t u i r emo la quo ta . 

assai tardi. Suppongo fossero 
le 6 pomeridiane. Il freddo era 
pungente. A tratti la nexfc si 
mutava in grandine. In ìbreve 
fummo tutti bagnati. Dovem
mo stabilire il bivacco — il se
condo della scalata — appena 
sopra quel terribile salto su 
un esiguo terrazzino inclinato 
sul vuòto. Ci legammo alla pa
rete, ci coprimmo col sacco 
ma questo si era rotto e la
sciava passare l'acqua e il 
freddo. E' stata una notte a-
troce nella quale abbiamo 
molto sofferto. Fortunatqmen-
te la mano menomata di Gigi 
fece giudizio. Del resto il mio 
fido compagno aveva avuto la 
accortezza di ricoprirla • sem
pre col guanto di lana mentre 
compieva la lunga manovra di 
corda per assicurarmi mentre 
io salivo. 

Freddo, neve, strapiombi 
Ci facemmo scaldare tè e li

monata, eppoi ancora limona
ta e tè per cercare di infon
dere un po' di calore nelle no
stre membra intirizzite. Ormai 
nevicava fittissimo. Le ore pas.\ 
savano motto lentamente per 
la nostra ansia di riprendere 
l'arrampicata per superare 
quelli che credevamo gli ulti
mi cento metri di parete e che 
ci auguravamo fossero poca 
difficili date le condizioni in 
cui si trovava la montagna. 
Ma nò! Ancora uno strapiom
bo dovemmo superare, e una 
successione di placche liscie e 
bagnate, le cui difficoltà repu-
to,tutte di sesto grado. Le su
perammo d'aderenza grazie 
alla perfetta tenuta delle scar
pe Vibram, mentre per salvar
mi dai "tetti" avevo adopera'' 
to le pedule con la suola di 
feltro, t e prime due cordate 
le facemmo sotto il nevischio; 
•poi, questo cessò. Ma la roccia 
rimaneva sempre spolverata di 
neve fresca,, obbligandomi a 
un delicatissimo lavoro 'di e-
quilihrio, oltreché di forza nei 
punti dove dovevo tirarmi su 
di peso. 

. Eravamo bagnati fino alle 
ossa e sentivamo il freddo. Ma 
io vedevo vicinissimo alla rnia 
sinistra lo scuro profilo della 
Spalla Noi'd della Guglia ces
sare ad un tratto: segno che 
a vetta era là. Sentivo vicina 

la fine della nostra estenuan
te scalata. Ancora chiodi dì 
assicurazione; ancora due cor
date; eppoi misi piede sulla 
vetta. Poco dopo arrivò Gigi. 
Ci guardammo; ci abbracciam. 
mo senza dire una,, parola. Il 
nevischio continuava ad av
volgerci. Poco o nulla vedeva
mo a noi d'intorno. Reputo che 
fosse mezzogiorno; e mai più 
immaginavo che Cassin ed al
tri camerati fossero in quel 
momento giù alla capanna 
Nord a cìiiamarci, e che si 
foste in ansia per la nostra 
sorta. 

Se qualcuno doveva essere 
preoccupato, eravan\p noi, 
perchè, avviatici subito per la 
via normale a discendere, non 
la trovammo. Ma di lì a poco, 
una freccia di carta gialla, te
nuta ferma da due pietre, ci 
mise sulla buona direzione, ed 
altre ancora che assai ci aiu
tarono. Un grazie di cuore ai 
camerati del campeggio del-
Vlìgel che hanno la ìbuona a-
Intudirie di lasciare segnate le 
ascensioni compiute. Se non a-
vessimo trovato quelle freccie, 
non so come e quando sarem
mo discesi. Tant'è vero che in 
un tratto dove la pioggia le 
aveva asportate, s'bagliammo 
strada, e perdemmo molto 
tempo. 

Quando arrivammo • final
mente al rifugio-bivacco della 
Noire era l'imbrunire. Rinun-
cio.mmo a discendere subito al 
Purtud. Ci rifocillammo con la 
poca marmellata e due mele 
che avevamo nel sacco. Ci 
spogliammo completamente, e 
dormimmo in modo magnifico 
fra le calde coperte di lana. 

Finché sentimmo chiamarci; 
erano le guide che i nostri ca
merati avevano mandato alla 
n )slra ricerca. 

Non he altro da dire, oltre^ 
ai dati tecnici fondamentali;' 
altezza delta parete circa 800 
metri; difficoltà complessive 
sesto grado; difficoltà compa
rate alla Torre Sud Alto; quel, 
le sono tecnicamente più diffi
cili, queste pure estremamente 
difficili ma richiedenti mag
gior,', forza, tanto che mai nes
suna scalata mi è apparsa così 
faticosa; ore effettive di ar
rampicata 25; chiodi ìmpiet 
gali 50, lasciati in parete 12 ». ' 



U O S C A R P O N E 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

C o m e sorge una gu ida a lp in is t ica -
Lo sc r i t to re d e v e essere p r o n t o a 
lasciare la penna per la piccozza e la 
poltrona d'ufficio per il sacco di pelo 

Dal <( Corriere della Sera » 
del 9 agosto ri-portiamo il se
guente articolo: 

« Aprire u n libro di montagna 
nella vampa dell'estate citta
dina è come ricevere sul viso 
una venta^ta di aria fresca, 
sentire l 'alito dei ghiacciai, il 
sentore resinoso del mugo- Ab
biamo sott'occhio l'ultimo vo
lume edito dei «Monti d'Ita
lia » e a sfogliarlo si anticipa 
la gioia di una vacanza alpi
na, l 'ansia sottile della par
tenza per una scalata, la com
mozione per la conquista di 
una vetta-

Da un lustro il Centro alpi
nistico fe la Consociazione tu
ristica hanno iniziato la puto-
blicazione di questa guida: ora 
è uscito il sesto volume ch'e 
t ra t ta delle Alpi Venoste, 
Breonie e Passirie; il settimo 
che ha per argomento il Gran 
Paradiso sta per lasciare la 
legatoria; e un gruppo di va
lenti alpinisi'.i, di fedeli appas
sionati cultori della monta
gna, di esperti conoscitori di 
itinerari, quasi tutti « accade
mici », Sabbadini, Aldo Bona-
cossa, Saglio, Castiglioni, Cha-
bod. Corti, Andreis, Santo, sta 
lavorando al completamento di 
quest'opera che in una trenti
na di volumi allaccerà ideal
mente tutte le vette d'Italia, 
tutti i colli, tutte le vallate, in 
un solo grandioso itinerario 
spirituale orientato e illumi
nato da un profondo senso di 
amore per la Patria; poiché la 
conoscenza delle montagne che 
sono la nostra ricchezza e la 
nostra difesa, il nostro orgo
glio e il nostro baluardo è o-
pera di reale e sincera italia
nità. 

Dal Resia al Brennero 
La guida di montagna non 

è una" novità della letteratura 
alpinistica moderna. La rela
zione di una scalata, il reso
conto di una prima^ furono in 
embrione, la guida monografi
ca di quell'itinerario. Col dif
fondersi dell'alpinismo, si so
no diffuse le pubblicazioni; ma 
corno spesso accade, una mon
tagna, una regione raccoglie
va le simpatie generali ed era 
oggetto di studio intenso e di 
ampie illustrazioni; altre in

carte, a vantaggio della car- di guide di montagna sia quel-
tografìa nazionale. Poi «'è la la di pensare che l'alpinista, 
documentazione fotografica che giunto al passo difficile, segue 
sorregge e chiarisce, la de- le preziose indicazioni del li

no restii a par larne o,, peggio 
a scriverne. 

Occorreva l'iniziativa con
corde dei nostri due massimi 
Enti turistici per dar vita a 
questa benemerita opera : il 
C.A.I. ha portato il contribu
to della sua naturale compe
tenza, la collaborazione dei 
suoi dirigenti e dei suoi soci, 
scalatori di vette, studiosi di 
itinerari, tracciatori di « diret
tissime ». La C.T.I. ha messo 
a frutto la sua esperienza car
tografica, il perfetto attrezza
mento dei suoi «uffici guide», 
e i <i Monti d'Italia » hanno 
iniziato la loro vita, seguendo 
un determinato « piano rego
latore » inteso a descrivere ar
monicamente, secondo una 
concezione omogenea ed equili
brata, tutto il sistema mon
tuoso nazionale. 

Compilare una guida di 
montagna che sia completa, 
fedele, utile, non è impresa di 
poco conto. Dietro il compila
tore, dietro lo scrittore che 
siede a tavolino e consulta le 
carte, relazioni, trattati di geo
logia e storia naturale, dizio
na r i geografici, sta sempre 
l 'alpinista, l'uomo della cor
da e del sacco, degli sci e dei 
ramponi, che deve sempre es
sere pronto a lasciare la pen
na per la piccozza, la poltrona 
d'ufficio per il sacco a pelo. 

Ogni pagina della guida ha 
voluto dire un 'ora di arram
picata o una perigliosa traver
sata sciatoria, o una notte al
l'addiaccio, in un bivacco im-
iprowisato al riparo d i u n a 
roccia. 

Dopo l'esame' eli tutte le re
lazioni alpinistiche che hanno 
riferimento a un certo gruppo 
orografico, dopo lo studio del
le carte topografiche, ic'è la 
campagna sul terreno, c'è il 
riconoscimento pratico della 
montagna. Non esiste itinera
rio che non sia stato rifatto 
dal compilatore; e allora qual
che termine si corregge, qual
che aggettivo si modifica; un 
<( difficile » apposto come qua
lificativo a u n a " via » da un 
alpinista troppo presuntuoso, 
•si muta in facile; le due ore 
indicate come tempo di scala; 
ta da un arrampicatore di 
«amba troppo sciolta, si rad-

scrizione; e ove occorra l'al
pinista si trasforma in dise
gnatore e ricorre allo schizzo 
che, con l'evidenza dello sche
ma, indica i t inerari , passaggi, 
vie. 

Seduto a l ' t avo l ino del suo 
ufAcio, di ritorno dall 'aver 
passato un mese sotto la ten
da per raccogliere il materia
le di u n nuovo volume, quello 

bro e ascende con sicurezza, 
alla vetta. 

Luigi Cucco 

Guida dei Monti d'Italia 
C.A.I.-C.T.I . ; 

. Il nuovo volume « Gran Pa
radiso » è uscito giorni fa ed 

sulle Alpi Orobie, il dòtt. Sii- è, in vendita in Sezione a L. 15 
vio Saglio, autore della guida ai soci. Come è noto gli au-
delle "Venoste, ci diceva con- tori sono il conte Emanuele 
vinto elle « Una buona guida Andreis, il dottor Renato Cha-
alpiniatica si deve fare coi bod e Mario Santi. Crediamo 
piedi». E in realtà il volume che la distribuzione alle Se 
delle Alpi atesine, gli era co 
stato tre campagne alpinisti
che, t re lunghi sopraluoghi in
vernali; aveva percorso tutto 
il crinale di confine, aveva e-
splorato i gruppi tuttora pres
soché sconosciuti di Saldura 
e di Mastàun, aveva visitato i 
Mónti Sarentini troppo spesso 
trascurati . Frut to di questa 

E' uscito: 

'Piccole e pnili 
ore alpine, 

in memoria 
di Gabriele Boccalatte 

E' in vendita presso la 
Sezione di Milano al 
prezzo di L. 20,—. 

La chiusura .dei corsi 
alla Scuola di Chiareggio 

Il Dr. De Simoni, fiduciario 
della Sezione alpinismo del GUF 
ha inviato da Torre S. Maria al 
nostro Presidente il seguente te
legramma: « Chiudendosi attivi
tà anno XVII Scuola Nazionale 
Alta Montagna A. Parravlcini 
in. Chiareggio invio deferente sa-
luto dirigenti et gregari loro Pre
sidente sezionale». 

3310; ed il éiomo 18,. la prima 
ascensione della Pun ta Tuckett 
(m. 3469) per la ripidissima roc
ciosa parete S. E. 

vppo Timnnevann asaolutamen-l doppiano prudenzialmente. 
— re o per gelosia, era- ' l ievi inevitabili mende delle per puaore 

Tutti i soci sono invitati a partecipare alla 

UDONllTH DEQLI SPORTIVI D'ITHLIll 
in Roma il giorno 27 settembre 

Il viaggio sarà gratuito • Iscriversi in Segreteria 

fatica sono le 800 pagine della 
guida in cui si condensano 
quasi 1500 i t inerari , un'ottan
t ina di schizzi, una cinquanti
na di fotografie. 

Il volume delle Venoste sa
rà poi particolarmente caro ai 
nostri alpinisti poiché è la 
prima guida della zona che va 
dal 'Resia al Brennero, inte
ramente redatta in lingua i-
taliana, nel testo, nelle carte, 
nei toponimi, come si convie
ne a monti, a valli, a geiiti i-
taliani. Idealrriente — ed è 
Angelo Manaresi ' presidente 
del C A I . che fa questo rilie
vo nella prefazione al volume 
— la guida sembra riallacciar
si ai più antichi libretti delle 
guide alto atesine, esposti al 
museo alpino di Monaco, tut
ti stampati e scritti origina
riamente in italiano purissi
mo. 

Il nuovo anello 
Questo nuovo anello della 

collana dei «Monti d ' I t a l i a» 
c;av;fOfÌB'-"aenhÌiTf$iAistó*,*"luìcTfie 
questo libro troverà posto nel 
sacco dei ce camminatori della 
montagna». 

Apriamo a caso il volume e 
leggiamo «. . . a circa 280O me
tri la roccia è molto friabile. 
Dopo 100 metri si passa a de
stra al di là del canalone e si 
continua l'ascesa per circa 15 
metri; indi si piega a sinistra 
e si accede per altri 10 metri 
a un dente - inclinato a sini
stra ». Pensiamo che la mag 

zioni avverrà subito dopo- il 
Congresso, verso la metà di 
settembre. ' : * 

Ricordiamo come questo vo
lume magnifico sia il primo dei 
volumi del Piemonte ed il pri
mo che viene- a pesare snìti 
Sezione di Torino. :S. E. Ma.na. 
resi ha diretto agli autori'.AMI 
fervido telegramma di congrai-
tulazione. . '•. 

La Commissione procede ora 
alla composizione del VIII Vo
lume « Alpi Orobie ». Anche 
questa nuovissima guida viene 
alla luce forse t rent 'anni dopo 
l'ultima pubblicazione fatta a 
cura della Sezione di Bergamo. 
E' previs'to che questo muovo 
volume uscirà in marzo 1940-

Camerati del C.A.I., formate 
oppure completate la vostra 
piccola biblioteca alpinistica': 
allineate uno dopo l'altro i bei 
volumi che il C.A.I.-C.I.T. pre
parano con solerte e grande 
fatica. Per il 1942 avremo pub-
blicarto il 12.0 volume, occorre 
quindi aver già in linea i pre
cedenti. Chiedeteli alla vostra 
Sezione oppure alla Sede Cen
trale. I prezzi sono così mimmi 
in confronto di quelli del com
mercio .che davvero non po-
trebbesi sperare di meglio-

Prossime gite 
Sabato-Domenica 9-10 settem

bre : Nel Gruppo del Masino; 
Direttore De Tisi. - Programma 
presso la Sezione. 

Sabato-Domenica 16-17 set
tembre: alla G m o i a (m. 3969); 
Direttore Saglio. - Per il pro
gramma rivolgersi in Sezione. 

Il rifugio 
Principe di Piemonte 

in Val del Lago 

Escursione geografica al 
Kionteiiaì-corni 01 Ganzo 

24 Settembre 

Orario-IHnerario : 

Ore 7: Ritrovo alla Staz. Nord 
(partenza . ore 7,27 col tre
no per Ganzo. 

Ore 8,56: Arrivo a Ganzo e sa
lita al M. Rai (m. 1261) per 
la Valle di S -Miro. Percor
so della cresta fino alla 
Colma dei; Gorni - Colazio-

. ne al sacco. Sali ta ai Cor
ni di Ganzo (m. 1373).' 

Discesa per la costa di 
Val Bavella e per Valbro-
na-Asso. " 

Ore 18,14: Partenza da Asso 
per Milano. 

Ore 19,27 : Arrivo a Milano. . 

NOTIZIE IN FASCIO 

Un esempio da seguire 
L'Avv Alessandro Abbove, so

cio del CAI dal 1884, ha iscritto 
tra i soci vitalizi il nipote Ales
sandro in occasione del suo o-
nomastico. 

ìJk^ La Guida del Gran Paradisyn^Nuove vie aperte nel 
Ecco un prezioso giudizio ' / ^ G r | | n n n d G l l ' O f t l G S 

spresso dal Colonnello Giacoufc « * • MH|*W • « » • • '«#••.•«»«• 
Lombardi. Comandante la Scuo 
la Milittare d'.Ajlpinismo 'd'Ao
sta in una lettera al Presidente 
della Commissione per le Guide 
« Ho accolto il volume come co
sa desiderata e preziosa. La riei, 

rendono la Guida di facile con
sultazione e di validissimo aiuto 
per qualsiasi escursione ed a. 
scensione nel massiccio del Gran 
Paradiso. Non posso tare a me
no di complimentare vivajmente 
Quanti lavorarono alla compila
zione . del volume tanto deside
rato, che giudico meritevole del 
più largo successo. 
- Coopererò per la sua diffusio

ne e sarò molto lieto di poter 
raccomandare l'wsc^ di questa 
guida indispensabile a tutti gli 
alpini ed alpinisti desiderosi di >̂ viu, ... i 0110.U.J11U '-iic lu, iiio-e- aipiiti tu aipvmsn aesiaerost 

gior giòia por un compilatore ' conoscere il Gran Paradiso ». 

Le iscrizioni si ricevono nel
la Segreteria C.A.I. - Milano 
fino a venerdì 22 settembre. 

Ognuno penserà a provve
dersi del biglietto A-R. Milano-
Asso-

Ad ogni partecipante verrà 
fatto omaggio di una carta to
pografica al 25.000 dellAlta 
Briànza-Vallassina (triangolo 
lariano Comó-Lecco-Bellagio). 

Direttore di gita: G- Nange-
roni. 

Il giorno 9 agosto la cordata 
Angelo Galegari con la sorella 
Carla del C-A.I- di Milano e la 
guida Virgilio Fiorelli, ha ef
fettuata . la.Jprima ascensione 
la direttissima e lunga cresta 
O.N.O. che richiede 5 ore d'ar
rampicata partendo dalle baite 
Castelli (m. 2350) in Val Zebrù. 

A tale quota si propone il 
nome d i s p i c c o V Alpini», a 
perenne memoria delle eroiche 
gesta compiute dagli alpini nel
la grande guerra. 

Il giorno 10 la medesima ef
fettuava il primo percorso del
la parete meridionale della 
Piccolo Cima Campana, metri 

Dopo l'Ispettore, Rag. Luigi 
Bramati, che ha compiuto ima 
i'spezione completa in questo no
stro bel rifugio, anche il Presi
dente Sezionale "ha raggiunto il 
rifugio ed ha riportato un'inte
ressante notizia.' 

La grande strada del Passo del 
Rombo che parte da Saji Leo. 
nardo di PasiirJa (ni. 750) e per 
Moso (m. 1020) s'Innalza forte
mente, è già tracciata Ano a qua
si. 2400 metri ed è percorribile 
dalle automobili Ano a Belfprato 
a m. 1600. 

Quando si pensi che l'inaugu
razione del rifugio Principe di 
Piemonte ebbe luogo con una 
comitiva memoranda che da me
tri 750 salì fino a m. 2405,,è .fa
cile comprendere quanto sia ora 
agevolato l'accesso. Non solo, ina 
per la prossima stagione si spe
ra che la strada servirà fino a 
m. 2000 fino cioè ad una gran
de casa cantoniera dalla quale 
in un'ora si raggiungerà il ri
fugio. 

E' questa una notizia della piìi 
grande importanza, giacché ren
de abbastanza sicura una zona 
di grande interesse alpinistico. 
I Gruppi del M- Principe (metri 
3400) e dei Montò dei Granati 
(m. 3218) hanno creste e svilup
pi di arrampicate magnifiche. 

Il Presidente coll'Ing. Gian
franco Casati Brloschi ha rag-, 
giunto la Cima Granati (metri 
3218). • 
, Il rifugio è in buono stato: es

so, come è noto, venne arredato 
dalla ex sezione di Crescenzagt) 
e ipoi -rilevato dalla Sezione di 
Milano. ' Il "" nostro consocio' av
vocato M?irio Pola ed il signor 
Lehman si interessarono allora 
particolarmente del ripristino: la 
loro opera è rimasta duratura. 

Il Rag. Bramati ebbe recente
mente la grande fortuna di tro
vare -al rifugio un distinto uffi
ciale' superiore degli alpini, 11 
Ten. Colon. Cav. Leone Ceruti, 
membro della commissione ità-
lo-germanica di confine il qua
le, valendosi di qualche mezzo 
a sua disposizione, ha provvedu
to a far riparare una grossa 
screpolatura. 

Confidiamo far prontamente ri
parare anche ii locale invernale 
dopo di che si può dire che tut
to il rifugio sarà In buono stato. 

L'ispettore Rag. Bramati è ben 
lieto di raccomandare a tutti gli 
alpinisti la visita al nostro bel 
rifugio, condotto assai bene 
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Accantonamento 
Malgrado le sfavorevoli circo

stanze che ci hanno costretto a 
ridurre a sole tre settimane-que
sta nostra attività, essendo i lo
cali di Pian Veni occupati dal
l'autorità militare, anche nel ru 
stretto tempo lasciato dalle con
trarie condizioni atmosferiche,., 1 
nostri soci non hanno mancato 
di dare continue prove della lo. 
ro_ passione. alpinistica. Così il 
nostro Presidente, dott. Piero Ba-
renghi, unitamente all'ing. Pi-
nardi del C.A.A.I.. ha raggiunto 
la vetta del Bianco per la dif. 
ficile -Via della Brenva; l'Alguil-
le du Midi e la Tour Ronde 
sono' state scalate nello stesso 
giorno da una cordata guidata 
da Stucchi e che pochi giorni 
prima aveva scalato il Bianco 
per la via normale; Fracassi e 
Barenghi iTulgi hanno compiutff 
le ascensioni del Dente del Gi
gante, delle Grandea Jorasses e 
della Guglia Nera di Peteret per 
la parete est. lì Dente dei Gi
gante è stato - anche raggiunto 
da una cordata composta dai 
soci Stucchi e Zecca, e leGran-
des Jorasses da un'altra corda
ta di cui facevano parte il socio 
GuEisco e la.signorina Radini. 

Continua ed interessante è 
stata poi l'attività escursionisti, 
ca di . tutt i 1 campeggiantl. an
che quest'anno inumerosl ed af-
flatàtissimi,'che non riànnò tra
scurato nessuna delle mete con. 
suete raggiungibili dalla Val Ve
ni, ed in particolare i rifugi 
Gamba. Gonella e Torino, l'in
cantevole zona dello Chécruit. il 
Giardino del Miage, ecc. . 

Mostra fotografica. — E' iu prepara
zione questa Mostra che ogni anno vie
ne indetta. Ira i soci per incoraggiare 
e propagandare questo • Interessante 
complemento dell'attività alpinistica sia 
individuale clie collettiva, e per Inte
ressare alla montagna quelli che anco
ra non ne sentono il grande fascino. 

Il programma sa r i visibile in sede 
Terso la fine del mese di agosto, ma 
non dlIteTlrà molto da quello degli an
ni precedenti, ohe ba incontrato 1 fa
vori deell espostiorl e del visitatori; la 
data di apertura sarà un poco ritar-
data, forse verso il 20 settembre, per 
dar modo a tut t i di mandare il amg-
glor numero di fotojrafle che sia pos
sibile. ^ ; i . - • 

.Gara di bigllardo."— Sempre verso 
la' fine di settembre, avrà inizio-la gara 
di bigllardo fra' soci, per la quale si 
sta approntando sia 11 regolamento che 
1 ricchi premi per l vincitori, fra cui 
la Grande Coppa Sociale che sarà 11 
più ambito trofeo. Non dubitiamo che 
1 partecipanti saranno moltissimi e che 
non mancherà nessuno al tutti quelli 
che hanno aPProflttaio della nostra sa
la, trascorrendovi ogni sera qualche 
ora serena l e i più schietto camera
tismo. 

Consorzio Guide e Portatori del CA.l. 

Si ricorda che domenica .'? 
s£ttejg.bre.^rAJluojia..l3^é.Vi!i9r. 
ma con la partecipazione delle 
Guide e Portatoti- Il viaggio 
in ferrovia è gratis. Il C.A.I. 
pagherà a ciascuna guida par
tecipante l'indennità di L. 20. 
Vestito da montagna con scar
pe chiodate e cappello di pan
no. Portare corda e picozza. 
Chi non si è ancora iscritto lo 
faccia immediatamente man-
da,ndo una cartolina d'adesio
ne al proprio Presidente di Co-
mitato oppure a questo Consor
zio Guide, Via Silvio Pellico, 
N. 6, Milano-

M O N O G R A F I A ( a l p i n i s t i c a ) N . 185 

Cima di Plem 
(metri 3187) 

Si alza dalla cresta che l'A-
damello spinge a ponente e si 
presenta come elegante e mae
stosa piramide dalla Val d'Avio 
che s 'apre a nord, mentre dal 
Baitene il isiuo aspetto perde 
di imponenza e si riduce a ben 
misera cosa dall'opposto ver
sante della Val Miller a causa 
delle petraie che ei alzano fin 
quasi alla vetta. 

Tonogralìa. — E' Il punto d'Incon
tro di due creste e di '-n contrafforte: 
una è quella che forma l'attacco al 
gruppo dell'AdameUlo, le altre racchiu
dono le pittoresdie tonche del Bailtone 
dal fondo occupato da la^hl, due dei 
quali Ingranditi lia dighe alimentano un 
originale insieme di bacini per le cen
trali elettriche di Val Oamonica, Sul-
Ba prima di queste creste sta la Pun
ta Alessandro, ai piedi del^a ' seconda 
vi 6 la Bocchetta dei Soldati. Infine la 
terza è Incisa dalla Bocchetta di Plem 
e termina al Passo del Cristallo. Ri
sultano quindi tre versanti principati 
che, per la loro speciale conformazio
ne ne determinano .vUri ancora: In
fatti scende uno spigolo a nord-est 
che separa !a parete nord dalla parete 
est-nord-est: dalla cresta sud-ovest si 
abbassa un'altra quinta che dà lupgo 
alla parete ovest-nòrd-ovest e all'in
cavato versante ovest-sud-ovest, e In
fine dal 'castello roccioso della cima 
si abbass,v un plano inclinato che da 
una parte s'affianca alla cresta sud-
ovest e dall'altro raggiunge l'orlo di 
una scarpata. Tra questa scarpata e 
la cresta est-nord-est si Innalzano i 
canali del versante orientale. 

Carte topografiche. ^ - Diverse sono 
le carte per chi voglia percorrere que
sta zona, ma la più utile e compren--
elva è indubbiamente la , carta « Ada-
mello e Presanejla » della Consocia
zione Turistica Italiana. 

Geologia. — La cima di Plem è tut
ta formata da tonante ed è Interes
sante Il contrasto tra essa e le altre 
dme del gruppo del Baitene, costituite 
in gran parte da scisti cristallini ap
partenenti alje quarzo-flliitl, agli gnels-
flllltl e per piccole parti a sedimenti 
meno antichi, metamorfosati in grado 
molto spinto da rappresentare diffe
renti qualità di rocce di contatto. 

Panorama. — E' molto esteso e ab
braccia come punti lontani 1 gruppi 
dei Rosa, del Disgrazia, del Bernina 
e dell'Ortles-Oevedal?.: poi si vedono 
numerose vette camune e bergamasche. 
il magnifico AdameJlo, il possente Cor
no Miller e tutta la Conca del Bai
tene, 

Primi salitorl. — l a cima è stata 
•alita per la prima voltA probabilmen

te dal topografi o dal valligiani che e-
ressero sulla vetta un ometto, trovalo 
il 28 agosto 1887 da K. Schuiz e L. 
Oolllnl (Mittv 1891. 127). 

ACCESSI 

Gli accessi diretti sono dalla Val 
Oamonica alla quale confluiscono 
le acque di tutti 1 versanti del grup
po. La via diretta e più comoda è 
quella che muove da Sònico. 

Al rifugio Tonolìni al Battone (ca. 
rozzabile fino al Ponte del Guat, 
di qui teleferica al I/ago del Bai
tene e al rifugio Tonolini, che, die
tro autorizzazione della G.E.C, può 
servire per il trasporto dei socchi; 
noleggio di auto a Edolo). La car
rozzabile si stacca dalla statale N. 
42 all'altezza di Sònico, tocca que
sto vUlaggJo, attra-versa le case di 
Rino e si inerpica sulla sponda o-
rientale della Val Oamonica fino 
al bivio di Garda. Di qui continua 
con direzione opposta è con qualche 
svolta scavalca il Dosso PòbWa e 
gi, mette nella, Val Malga, raggiun
gendone 11 fondo al Ponte Paeto, 
m. 1123 (ove si incontra con ila car-
TcggiabUe che si alza direttamente 
da Rino). Proseguendo lungo la 
sponda settentrionale della valle la 
strada passa da Piazzo e con svolte 
(accorciatoie) - sì inerpica e termina 
al Ponte del Guat (ffl. 1532), con 
stazione di teleferica per 11 liago 
del Baitene. Dal Ponte del Guat sì 
prende la carr^giabile che corre 
sulla sponda meridionale del tor
rente e, giimtì aHa Malga Pre
massone, sì sca'valca il Remulo e si 
sale per. la mulattiera ben traccia
ta ma dal fondo sassoso che pas
sa 'vicino al gomito della telefe
rica e sd porta in vista della diga 
del Ijago Baitene. Giunti alla pa
lazzina distrutta da una -valanga 
e alle malghe •un cartello indica 
dì voltare a destra, di passare sot
to la diga e di salire verso la nuo
va palazzina e 1 cantieri deilla G. 
E. C. (chiave delrifugiio Tonolini 
in deposito presso il custode della 
diga). Da questi cantieri si stacca 
una comoda stratìicclolà che, sor
montando un dosso roccioso, attra
versa im ripiano e determina un 
sentiero, abbondantemente segna
lato in rosso' che supera 11 peggio 
su cui sta il rifugio Tonolini (me
tri 2467) della Sezione di Brescia 
dei CA.l. (12 cuccette, un tavo
lato per 4 persane, stufa e acces
sori per cucina, legna in cantina). 

Itinerari d'ascensione 
a) Via coTnune per il Passo del 

Cristallo. — E' l'itinerario tenuto, 
in discesa dai primi salitori noti 
(Mitt. 1891, 127J. Dal Rif. Tonolini, 
seguendo le righe rosse, si costeg
gia 11 Lago Rotondo e si percorre 
su grossi massi accatastati e spiaz
zi erbosi il fondo e il fianco della 
Valle Premassone, poi si appoggia 
a destra e si sale su altri blocchi 
e su morena alla conca di neve 
(talvolta ghiaccio) che si stende 
ai piedi della più baissa depressio
ne tra Ja Cima di Plem e il Como 
del Cristallo. La si rimonta e, do
po aver sujjerato pochi metri di 
roccia a destra dello scarico prin
cipale, marciaindo con . attenzione 
su congerie di detriti si riesce al 
Passo del Cristallo. Si costeggio, 
sul versante di Val Miller l'acci
dentata cresta rocciosa della Cima 
di Plem e per grossi detriti e ma
gri pascoli, ci si porta al piedi di 
un colatoio. Lo si risale facilmen
te sulle rocce di destra, poi accan
to alla cresta e con im traverso 
su grandi .placche solcate da co
mode comici, si tocca la parte su
periore talvolta innevata e si rie
sce ai gradoni della vetta (ore 2 
e mezza). 

b) Per la Bocchetta di Plem. — 
P. Prudenzini con P. Cauzzi e P. 
PutelU il 21 luglio 1891 . (Ubro vi
sitatori Rifugio Ba-itone; ' Bollett. 
LVIII, 149; Rlv. X, 257). - Dal 
Rifugio Tonolini si segue l'itinera
rio precedente fino aUa conca ne
vosa ai piedi della scarpata detri-
Uca del Passo deJ Cristallo e di 
qui. appo^ando a sinistra per 
detriti o per neve, si monta verso 
un secondo bacino nevoso, dal qua
le si Innalza a destra un canaletto, 
esso pure con neve, che mette al
la Bocchetta di Plem (m. 2900). 
Sull'opposto •versante si scende-per 
un canaletto a raggiungere l'iti
nerario .precedente (ore 2,30 - 3). 

e) Variante. — Dalla Bocchetta 
di Plem, V. b, invece di discen
dere sul •versante di Val Miller, 
si può continuare la salita vicino 
alla cresta, ora su questa, oia su 
quel versante (Alfredo Epple, 11 9 
settemb. 1893; libro visitatori Ri
fugio Baitone). 

d) Variante. — Giimtl al bacino 
nevoso in cui si scarica il callaie 
della Bocchetta di Plem, si può 
continuare la saUta verso la cima 
attraverso blocchi e scalini dà roc
cia fino a ima placca di neve, sot
to ima scoscesa ed alta rupe; a 
destra di essa, a circa 10 metri, si 
raggiunge un intaglio, al di là del 
quale si scende tn Val Miller ad 
incontrare l'Itinerario a) (K. 
Schuiz e L. OoUinl, H 27 agosto 
1887. watt 1891, 127). 

e) Per la parete ovest-nord-ovest 
— Fu percorsa la prima volta tn 
discesa da P. Prudenzini, P. Cauz

zi e P. Putelli il 21 luglio 1891 (11 
bro •visitatori Rifugio Baitone, Bol
lettino LVni, 150) e l'itinerario 
venne ripetuto in salita 11 23 lu
glio 1934 da U. Cattina e C. Maz
zola (libro •visitatori Rifugio To
nolini) . - Dal • Rifugio Tonolini si 
segue la segnalazione rossa per 11 
Passo di Premassone fin presso l'o
monimo lago e di qui ci si acco
sta olla parete. Sd attacca a de
stra del .punto donde si scaricano 
Je acque del nevaietto sospeso sul
la i)arete stessa e- per rocce liscie, 
con appigli ro-vesclati, si supera 11 
tratto inferiore che è da ritenersi 
il più duro di- tutta la salita, e si. 
aiTlva nel canale in cui si scari
cano le acque (su lastroni baciati 
deve essersi effettuata la discesa 
della comitiva Prudenzini). Si 
prosegue per rocce divertenti ver
so la placca di neve che si rimon
ta dapprima nel mezzo, poi a si-, 
nistra, onde prendere 11 costolone 
roccioso che parte dalla vetta-
Sempre per rocce sicure e con scor 
lata brillante si sbocca sulla cre
sta Plem-Adomello a pochi metri 
dalla •vetta (ore 4,30). j 

f ) Per la cresta nord-nord-ovest. r-[ 
A. Glannantonj e A. Oamplanl il 
24 agosto 1926 (Ubro -visitatori Ri
fugio Tonolini). - Dal Rifugio To
nolini si segue la segnalazione ro^-
sa del Passo di Prémossone fino 
all'omonimo lago e di qui ci' 'si 
dirige al ripido canale di neve che 
adduce alla Bocchetta dei Soldati. 
Si percorre da questo Intaglio, ' per 
una cinquantina di metri, una pic
cola cengia di detriti che sale <y-
bliqua a metà della -patetis so-via-
stante la piccola vedretta sospesa' 
sulla parete nord e da un piane
rottolo per lastroni e fessure si 
sale direttamente. Da im secando 
ripiano parte un camino-fessura 
che porta dn cresta •verso un pic
colo intaglio, U quale si presenta 
con una piccola elevazione a de
stra (nord). Sul -versante del Bai
tone la parete scende a picco ver
so un erto canale di ghiaccio che 
costeggia tutta la cresta e giimge 
a una bocchetta- -vicinissima alla 
vetta; oltre 11 canale e una costo
la divisoria si stende il caratteri
stico nevaio sospeso della parete 
ovest-nord-ovest. Si riprende l'ar
rampicata dapprima per il filo di 
cresta costituito da rocce interes
santi ma non difflcili (solo tn un 
trattò le rocce sono franose e mal
sicure), poi per fessure •verticali 
fra d lasti-oni si entra ntìl canale 
e per esso si giunge all'intaglio 
della cresta Plem-Adamello, oltre 
il quale scende In Val MUler di 
canale franoso. Dall'intagllp con 
pochi metri di salita sd arriva" tn 
vetta (i primi salitori impiegarono 
circa 9 ore). 

g) Per il versante nord e la ere
sta est-nord-est. - A. Glannantonl 
e G. Bellegrandi, l 'il agosto 1911 
(libro •visitatori Rifugio Garibal
di). — Dal Rifugio Tonolini, co

steggiando il Logo Rotonodo e salenr 
do per le petraie della Vaile Pre
massone, seguendo le abbondanti 
segnalazioni rosse si arrî va al Ija
go di Premassone e ci si porta al 
Passo di Premassone, m. 2925 
(cartel]» indicatore)!. Sull'opposto 
versante, sfruttando le cenge di 
una parete rocciosa, si scende o-
bliquando a sinistra verso una lin
gua dd neve e, dalla base di que
sta, su grossi blocchi ci si porta 
sul ghlacclaletto al piedi della pa
rete. I primi salitorl, tn im primo 
tentativo, dopo essere riusciti a 
vincere la porte Inferiore della pa
rete, piegarono a destra (nord-o
vest)" e per il ritorno attraversa
rono la placca di ghiaccio che for
ma la •porte inferiore del lato de
stro della parete nord. Nel secon
do tentativo attraversarono in sen
so opposto la piccola vedretta, 
stando contro la soprastante pare
te e, valicato lo spigolo che divide 
in due da parete, si abbas^ono 
un poco, su un piccolo ripiano con 
macchia nevosa, nel pieno cioè 
della grande parete rocciosa del 
lato sinistro (nord-est). Attual
mente questa parete è seggetta a 
frequenti frane, le quali hanno 
cambiato alquanto la sua fisiono
mia. Per essa 1 primi salitori rag
giunsero la cresta est-nord-est a 
una bocchetta caratterizzata' da 
grandi massi e dominata, a destra 
da un alto e liscio torrione. Da 
questo punto, dopo il bivacco, co
steggiando alquanto a sinistra 
(sud) d denti della cresta, raggiun
sero la vetta. Itinerario sconsiglia
bile. 

h) Per la cresta est-nord-est. — 
Pippo Orio e U. Cattino il 1° set
tembre 1930 (Riv. Sez.- di Brescia, 
1930, 127-9). - Dalla vetta ed si 
abbassa all'apfice del canale del 
vensonte est e per la cresta dell'i
tinerario precedente. La cresta di
venta poi sempre più frastagliata 
e divertente; in alcuni punti è ae
rea e obbliga talvolta, per Ja sua 
sottigliezza ad abbassarsi sul •ver
sante sud dove alcune cenge erbo
se facilitano il cammino. Si di-
soende poi a corda doppia su di 
im grande intaglio e si prosegue 
tn seguito per la cresta verso una 
seconda depressione sulla ^uale si 
discende con l'aiuto della corda. 
Da questo intaglio (pare possibile 
calarsi in Val d'Avio ed è facile 
abbassarsi per canali tn Val ABl-
ler) si prosegue per cresta sempre 
divertente e in alcuni punti difB-
clle; si girano olcimi monoliti sul 
versante nord e si •viene allo spac
co che precede la Punta Alessan
dro. Sempre sul versante della Val 
d'Avio si entra in un corridoio 
formato da im lastrone staccato 
dalla parete, ci si sospende al la
strone con le majid, lo si percorre 
per un paio di metri, pcn ci si tira 
alla sommità di esso e si ritoma 
in cresta. Per piccole cenge e cor
nici se, ne evita un tratto e, su

perando;,, qualche mosso, si orri'va 
In vetta alla" Punta Alessandro. 

1) Per i canali del versante est-
— A. Glannantonj e S. Pabri 11 
9 agosto 1924 (dal libro dei visi
tatori del Rifugio Tanoltni),. — 
Dalla Malga Premassone ('v. iti
nerario di accesso), senza attra
versare di Remulo, si continua a 
risalire la sponda iheridianale del 
torrente 'verso la Malga Frino e 
di qui, con continue svolte, si 
percorre la Sciala dd MUler e si 
sbocca liei Vasto ripiano In cui 
vi sono la Malga Miller, la Cà di 
Oevo e la Palazzina della G.E.C., 
che qui ha costruito im bacino GTT 
tiflciale, il quale riceve le acque 
del Lago Baitene e le man<Ja al 
Lago di Salamo. Si continua i>er 
la •valle, si tocca di Lago Miller e. 
raggiunto il Pantano di MUler, si 
rimonta la sponda occidentale e ci 
si porta aUo sbocco dei canali che 
solcano 11 •versante est deUa Cima 
di Plem. I due primi si perdono 
nella.parete e sono di dlE&Eile at
tacco, il quarto rag^imge-la cre
sta est-nord-est, il terzo giunge a 
pochissima distanza dalla vetta, 
precisamente a un piccolo Intaglio 
tra l'ometto e l'anticima nord-est. 
AUa loro base detti canali si fra
zionano, per cui è difficile la scel
ta deU'attacco. Si attacca il quar
to canale per e^vitare il fondo li
scio e franoso del terzo e •tenendo 
sul suo fianco sinistro, si sale ri
pidamente, senza speciali difficol
tà per rocce ed erba. Dopo im buon 
tratto, si valica lo spigolo di si
nistra e si entra in im canaletto 
che porta in cresta, dietro tm co
spicuo pilastro .della stessa. Si 
scende alquanto verso sinistro e 
si •viene sul fondo del terzo cana
le. Per esso, tenendo preferibil
mente sui lati, sui)erando qualche 
Placca liscia e tn alto frane Insta
bili, si raggiunge il piccolo inta
glio a trenta metri dalla vetta. (I 
primi salitori impiegarono circa 

10 ore dal Rifugio Tonolini, sca
valcando il Passo del Cristallo, at
traversando tutto il •versante sud 
e .portandosi a metà deUà bastio
nata che forma la sponda di sini
stra del versante , orientale, giù 
dalla quale si calarono mediante 
corda doppia verso un marcato 
canaletto franoso). , 

1) Per il versante sud. — E' sta
to probabilmente l'itinerario tenu
to dal topografi o del •valligiani 
per recarsi a costruire l'ometto sul
la vetta della (31ma di Plem. Dol-
la Cà di Cevo (v. itinerario prece
dente) si rimonta per tracce di 
sentiero il fianco settentrionale del 
bacino di MiUer e si riesce sul ri
piani' . petrosi del Passo del Cri
stallo e del vensante sud della Ci
ma dd Plem. Di qui ci sd awictna 
al •vertice e per gradinate rocciose, 
lastroni, talvolta campì di ne-ve e 
blocchi accatastati, si giunge Un 
vetta (ore 3). 

Dr. Silvio Sagllo. 

Ferragosto alpinistico 
Numerosi nostri soci -hanno 

ipercorso altre zone di. grande 
Interesse alpinistico, nella set
timana di' Ferragosto, favoriti 
di soiitó da tempo buo,po. Nel 
Gruppo del Gran Paradiso i so
ci Adda. Maifenghi, Gambetta. 
Parol e Tagliaferri hanno sca
lato la Punta "Nera, la Punta 
Bianca e la Grivola per la cre
sta sud. in un sòr giorno. Nei 
giorni successivi hanno compiu
to la traversata dal Rifugio 
Sella ai'Rifugio Vittorio Ema
nuele per i r Gran Sertz, l'Her-
bétet e il Gran Nierion, l'ascen-
sione iper via normale del Gran 
Paradiso ' facendo quindi ritor
no a Cogne per lil colle del 
Lauson, avendo i r cattivo tem
po sconsigliato la progettata 
traversata per il Colle dtell'A-
pé e il Ghiacciaio della Tribo
lazione. 

Un altro gruppo, di ' cui fa
cevano parte i soci Casali e Fa. 
degari, si è recato ' nella 2fona 
delle Breonile, in Alto ' Adige, 
dove ha scalato le principali 
vette del- GTuppo e fatto le più 
iinteressanti .traversate..^ 

Roccioini all'ordine del giorno 
71 nostro' Consiglio ftadeiibe-

rato di porre all'ordine del 
giorno e di conferire un enco
mio solenne ai soci Guidi Leo
poldo^ Bosili Benvenuto e Fra
cassi^ Gaetano per le prime a-
scensioni da loro compiute .re
centemente. 

Al Guidi che a pochi giorhi 
di distanza, in cordata con Mi
no Oppio del Gruppo Scarponi 

tentronale g vinceva l'inviola
ta parete sud del Croz dell'Al
tissimo nel Gruppo di Brenta, 
contro la quale si erano infran
ti tante volte i tentativi di va
lorosi scalatori. 

.4 Boisili e Fracassi per avere 
compiuto la prima ascensione 
per la parete est, del Pizzo del 
Ferro Orientale in Val Masino, 
della quale già dette notizia 
questo giornale, dandone la re
lazione tecnica. 

. . 9-10 settembre- ' 
. Salite ah PIZZO BIANCO, 
COLLE delle LOCCE, RIFUGIO 
MARINELLI. 

Orario.- Partenza. da Milaiio 
Piazzale Diaz ore 14,30 precise; 
ritorno, previsto -ore 23 circa.. 

Quote: L. 42 soci, L. 45 hon 
soci, coippréridenti: viaggio, 
pernottamento, catte latte. E-
quipaggiamento. d'alta., monta
gna per chi effettua le. gite In 
programma. - POSTI LIMITATI 

Documenti di riconoscimento. --^ Tut
ti coloro che Irequentàno '"rifugi, do
vranno, secondo le ultime disposizioni 
delle Autorità giudiziarie-esserci-in. re
gola con* 1 documenti personollt di ri
conosciménto che ' verranno sempre rl-
ch.i«stl dal custodi. . -

Carta di turismo alpino. T - Ram-
mentlan») la necessità per chi in mon
tagna 'sì avvicina a zone d i ' confine, 
di essere munito di Carta di turismo 
alpino perfettamente in regola. Tale 
segnalazione riteniamo opportuna com3 
conseguenza di un maggior rigore da 
parte delle Autorità competenti. 

Sottosezione 6A. E. 
XVII 'AccantOTMmento — 11 

27 agosto ha avuto termine il 
XVII Accantonamento organiz
zato ai • Casolari di Meyen in 
Val Ferrei (Comaiore). Esso ha 
avuto come lo scorso anno, un 
brillante successo, . • 

ÌVei prossimo numero de ' « Lo 
Sqarpone » daremo un 'sunto 
dell'attività svolta all'Accanto
namento stesso. , 

Gite — 17 settembre: Grlgna 
Meridionale. ^ 
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ENTE PROVINCIALE PERIIL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'IAOSTA E IL CANAVESE 
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Famiglia In v i l leggiatura 

ALBERGO VALMARTELLO 
nel Parco Nazionale dello Steluio (Prov. Bolzano) 
T R O V E R E X E : : 
Per Voi; gilè, escursioni, ascensioni di ogni grado, guide in casa. 
Per la Voslra Famiglia: una casa con ogni comodità dell'eser

cizio moderno; passeggiale, bosco, laghello. 
C U C I N A . R I I M O I N / I A T A ' • R R E I Z Z I t V I O O I C I 

Per accantonamenti sociali prezzi ridottissimi 
: : Ufficio Postale e Telegrafico In casa : : 

• A-i i to l i n o a l l ' A l b e r g o d a l l a s t a z i o n e f e r r o v i a r i a d i 
C O L D R A N O ( l i n e a B o l z a n o - M e r a n o - M a l l e a ) . 
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LO SCARPONE 

la intensa attività degli arrampicatori 
in ogni porte dello catena alpino 

Le accoglienze di Lecco 
a Cassin e compagni 
I quattro protagonisti dell 

due nuove grandi imprese 
Gruppo del Monte Bianco 
no poi avuto a Lecco l'a*" 
crlienza più festosa e. camyra-
"esca. Riaevuti al loro arrivo 
alla stazione d i Lecco dal fe
derale di . Como, dal Podestà, 
dal segretario del Fa'Bcio e dal
le altre autori tà locali, 1 va
lorosi atleti, alla testa del Ma^ 
nipolo rocciatori d i ritorno 
dall'attendamento di Val Ve
ni, sono stat i salutati da u n a 
grandiosa ovazione della lòlla 
immensa che si addensava sul
la piazza. Si è. foj5mato u n pit. 
toresco: corteo con gagliardet
ti e musica in testa, che Jia 
attfaivensato le vie del' centro 
e si è portato a l monumento 
dei Caduti dove è' stata dèpo-
6ta: iuna corona d'alloro colla 
scritta: « I Manipolo dei roc 
ciatori, lecclie£i ». , • 

II Federale h a pronunciato 
una v i t ran te allocuzione espri 
mando a . nome del Segretario 
del Part i to il piìi vivo elogio ai 
valorosi conquistatori della 
punta Leschaux e della Guglia 
Nera di Pétéret. Il corteo si 
è quindi diretto in piazza G-a-
ribaldi,' dove si è sciolto. Nu
merosi i telegrammi pervenuti 

comando del Manipolo; fra. 
cui'quello del Duca di Berga
mo, del (presidente generale 
del G. A. I. e del vice coman
dante la Scuola mil i tare*di 
Alpinismo di 'Aosta . 

giungendo la vetta in 5 ore di 
impegnativa scalata. 

I n y s e r a t a i, ' due camera/ti 
gevano aL Campo. /: . . . , 

DDove vie 
Per onorare degnamerfe i ca

merati caduti nella catena d»-t 
Gran Paradiso, ufficiali ed al 
pini della iScuola militare di 
alpinismo hanno aperto lo 
scorso njese in questo massic
cio Sette nuove vie, di cui tre 
compiute dalla 'Cordata del le
nente Usmiani.. Va segnala,ta 
la scalata del muro di g h i a c - j r ( 
ciò d'el Ciarforon, rimasto lu3y 
gamente un ostacolo irisupei^ 
to e che è stato superato doî  
due giorni di pericoloso lavoro 
dai fratelli Chiara,, alpini della 
Scuola e figli d'ella celebre guir 
da del > Monte ' Rosa.. 

Farete E Punta Seriori 
•f° TRao 

DSTA 

sioni 

ESE 

/ A l t r e vittorie 
jTàeì goliardi milanesi 

I fascisti universitari del G. 
U.F; Milano, Tagliabue Par i 
de, Soncelli Giovanni e Gatti-
nara Vittorio,, hanno cpnqui-
itato la vetta inviolata de'l Fun-
fo. Orientale di Champignons 
m^SnO) nel Gruppo del Gran 
"SMLlrìb, "superando ^IffiSblta 
ili ses'ò ^rado." ' • ' ^ •:. 

Questa Punta* che-avevat, già 
espinto parecchi tentativi di 
ordate svizzere ed italiane, 
nette in 'maggior rilievo il riu
scito tentativo dei tre goliardi 
milanesi, che sono rientrati al 
Campo -nazionale universitario 
in serata. ' ' • ̂  • 

Inoltre, gli universitari Ta
gliabue Paride e Soncelli Gio-
."snni hanno- brillantemente 
:ondotto a termine la prima a-
icensione assoluta d'ella Parete 
sud del Monte Condina (metri 
Ì323) nel GruTOP del Mon Ve
lano." 

Tale p i ima ascensione fu re-
1. particolarmente pericolosa 

)er-la cont inui 'caduta di sas-
i e la slaldabilità della roccia. 
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Sul Tridente di Foderi 
I due fascisti universitari 

juidobóno Giampaolo e Son-
:elli Giovanni del GUF di Mi-
ano, hanno compiuto la pri
lla ascensione per la parete 
3vest alla Punta Henry (me
ri ,3300) del Tridente di Fo-
lerì, nel Gruppo del Morion. 
I due goliardi milanesi, par

iti dal Campo Nazionale "Ùni-
fersitario in 'Valle d'Aosta, or, 
!anizzato dal GUF d i . Milano 
iella Conca di Bì, hanno rag
giunto per -il Ghiacciaio del 
^lorion, la base del Tridente 
li Foderi, da dove hanno ini-
iata l'ascensione completa-, 
nente su roccia, superando 
irca 500 mètri di parete rag-

Jlel Gruppo del IMorion 
'*"I1 15 agosto scorso i fascisti 

universitari Tagliabue Paride e 
Pat tar in Luciano, che g i \ a-
vevano. effettuato importanti 
prime ascensioni, hanno nuo
vamente superata per la prima 
volta la parete Sud-Ovest del 
Monte iBerio, nel Gruppo del 
Morion. • . 

ì due goliardi, in 5 ore di 
impegnativa scalata, vinceva
no la parete di circa 500 me
tri, restando quasi costante
mente . nel camino centrale. 

Rientrando al Campo Nazio
nale Universitario, gli stèssi' 
Tagliabue e Pattarin, hanno 
dato notizia della riuscita pri
ma ascensione alla parete 0-
vest della Testa Bonin, com
piuta il giorno precedente. 

Questa parete di ottimo gra
nito, si eleva per circa 200 me' 
tri, sui macereti che rinserri 
no i laghi de i Morion. Il te: 
Po impiegato- nella scalarta, è 
stato di 2 ore. " 

Parete E della Becca di Foderi 
I fascisti universitari mila

nesi Tagliabue Paride e Pat
tarin Luciani/, partendo dal 
Campo Nazionale llniversita-
rio alla Conca di 'Bì , in Valle 
d'Aosta, organizzato d'ai. GUF 
di Milano, hanno compiuta la 
prima ascensione assoluta del
la parete Est della Becca di 
Foderi (m. 3290). 

La parete che si eleva per 
circa 350 metri, ha impegnato 
notevolmente per circa 3 ore 
i due goliardi milanesi, i qua
li, vinta la parete, hanno fat
to ritorno al Campo, attraver
so il Ghiacciaio de i Morion. 

a cordata Alfonso Vinci, 
aolo Riva ed Elia Bernasco

ni, tut t i del C.A.I. "G.U.F.'Co-
mo ha compiuto i[ 14 agosto, u. 
s, la pr ima ascensione della 
parete es t della Pun ta Seriori 
(m. 3198) nel gruppo del Pizzo 
Badile. Eccone la relazione tec
nica: ,- [ . • ' -

«La parel'e a forma di lar
go tnartgolo, è delimitata dal
la crésta Sud e dallo Spigolo 
Nord Est e si innalza per più 
dì 200 metH sopra il nevaio del 
Badile e del tengalo in quel 
selvaggio recesso che sfocia al 
Colle del Cengalo (m. 3057). La 
sua parte bassa è a struttura 
ccymplessare'generalmente ^tru' 
biombante con qualche blocco 
staccato. ' La parte centrale è 
formata da un ùnico lastrone 
quasi verticale, liscio e senza 
possibilità di salita difetta- La 
parte alta è caratterizzata da 
un^altissinta. ver&cale torre 
giallastra che termina nella 
cuspide sommitale. • 

Si sale lungo l'itinerario n^ 
57 b della guida «Masino-Bre-
gaglia-Disgrazia » di A. Bona-
cossa, fino a circa 100 metri 
sotto il Colle del Cengalo [ore 
1 e mezza), dove verso sinistra 
si diparte una, cengia franosa 
rossastra che iaoUa la parete 
per tutta la sua lunghezza. Lo 
attacco (chiodo) si trova circa 
a metà di essa, su un piccolo 
rilievo^ dove la, parete presen
ta uri. lastrone meno repulsi
vo. Si sale'per questo lastrone 
fino a dei massi staccati che ài 
superano verso sinistra per 
portarsi a una specie di aereo 
terrazzino soPto un tetto. Si gi
ra uno, spigolino e poi ancora 
in traversata verso sinistra si 
raggiunge una buona cengia di 
fermata (estremarnente diffic. 
chiodi). Da qui ci si innalza 
verticalmente fin quasi a rag
giungere verso sinistra un ri
salto di lastroni inclinali e,ros
sastri. Indi si traversa 'com
pletamente a destra sulla plac
ca ertissima e'priva di appigli, 
sfruttando il gioco di aderen
za e qualche cristallo di quar
zo affiorante, qua e là (chiodi). 
Alla fine' di questa delicatissi
ma traversata si giunge in 
una fessura molto marcata che 

seguita verso Vallo diraman
dosi. Si segue quella centrale 
che termina in alik) sotto pìc
coli strapiombi fòrrriatì da un 
pacco di lastroni, nerastri. Sot
to di essi si traversa a destra 
superando una placca lìscia e 
si- entra, in un piccolo diedro 
levigato, dal quale si esce an
cora a destra in alto fino a 
giungere in una fascia di roc
ce biancastre rotte che divido
no la torre giallastra termina
le dalla rimanente parete (chio
di). Lungo di essa con diffi
coltà fortemente diminuite al
la spalla sotto la cuspide e.a 
questa per lo spigolo sud che 
la delimita. ^ . 
. Chiodi usati complessiva-
rriente 25 (rimasti S)^ Difficoltà 
di 5.0 grado superiore (alcuni 
passaggi di 6.o)- Ore effettUve 
di arrampicata 8. Classica ar
rampicata del viassinio inte
resse, quale raramente si trova 
in granito, con vari passaggi 
delicatissimi e senza possibilità 
di /assicurazione, in ambiente 
grandioso e selvaggio n». • 

Nel Pizzo Cengalo 
.,La stessa cordata dei cpma-

schi Vinci, Riva e Bernasconi, 
due giorni dopo/ ossia, i] 16 a-
gosto compiva anche la* prima 
scalata dello spigolo sud-sud 
ovest dell 'anticima meridiona
le (in. 3214)-del Pizzo Cengalo 
(m. 3370). Anche di qUest'im-
portante impresa diamo la re
lazione tecnica stesa dai primi 
salitori : 

u Lo spigolo colla sua pode
rosa struttura costitkiisce. una 
delle meraviglie della zona del 
Rifugio Gianetti. Cresta dap
prima dentellata e frastaglia
ta, ma ad andamento orizzon
tale, si innalza nella sua parte 
mediana con ertissime rantpa-
te che culminano nello slancio 
stupendo dell'ultima torre, 
donde dopo un altro breve sat
to,, ha inizio la cùpola nevosa 
terminale della montagna. Do
po il primo grande salto, al di 
sopra di una lunga cengia o-
rizzontale, sporge uri gigante
sco timone giallo, à forma di 
becco o di naso («ti naso» 
vierie ' chiamato). E' questo 

strapiorribo che- aveva respinto 
tutti gli attacchi degli alpini
sti precedenti. 

Si segue Vìtinerario n. 59 f 
della guida u Masino, • Brega-
glia • Disgrazia-» fino a che 
questo devia a sinistra per una 
ceagia. Di qui si continua per 
il filo di cresta, incontrando 
subih un ertissimo' sperone 
giallastro, molto levigato che 
si sale sfruttando una piccola 
fessura che lo incide sulla de
stra (chiodi). Quando in alto 
esso si drizza verticalmente e 
strapiomba si gira a sinistra 
lungo rocce nere coperte di li
chene e stranamente corrose. 
Dopo circa \5 metri di traver
sata orizzontale si sale diritti 
in un diedro giungendo cosi 
sulla lunga cresta piatta che 
sottostà al giallo strapiombo 
del naso. Di qui si passa an
cora a sinistra scendendo per 
•pochi metri lunjgo una cengia 
rotl'a, fino a che essa si spiana 
e si allarga. Si mira alla som
mità del naso,- salendo suUa 
parete leggermente strapiom
bante, attraverso fasci di la
stroni verticali sporgenti verso 
sinistra e piuUosto instabilì 
(chiodi). Si giunge così sopra 
il naso dopo una trentina di 
metri con difficoltà estreme. Un 
altro salto che si presenta sì 
supera sulla destrat per tro-. 
varsi dì fronte'a una nuA)va 
forte ' difficoltà, rapprésentdtìi 
dà'uria costola diritta e.levij 
gatissima, giallastra, che si 
supera per una fessurina che 
la incide leggermeute sulla si
nistra, e ^sfruttando da ulti
mo, in arrampicata alla Dul-
fer, un pilastro, poco appari
scente. Un-ultimo gradino sen
za grandi difficoltà e ci si trova 
di fronte alla cuspide con clas
sica arrampicata, tenendosi 
dapprirrta sulla destra e poi, 
quando l'inclinazione si fa più 
fortCi sulla sinistra, lungo le 
placche con buoni appigli. Si 
giunge cosi suWanticima do
ve termina virtualmente Var-
rampicata. Da essa alla vetta 
del Pizzo Cengalo si incontra
no gande e nevai senza diffi
coltà di sorta.. 

Chiodi usati complessiva
mente 40 (una dozzina rima
sti). Difficoltà di 6.0 grado li
mite inferiore. Ore effettive di 
arranipicada 12. (Dall'antici-m,a 
alla cima della montagna ore 
1). Altezza dell'arrampicata 
circa m- 500. - • ^ 

Stupenda arrampicata di in
teresse superiore e di perfetta 
logica alpinistica. Roccia qua
si sempre ottima e in forte e 
sp'osizione ». 

Per Renato Dal Molin 
e Fausto Massaria 

di Vicenza, caduti sulle rocce 
del . [Dente del Sassolungo e 
Francesco Bahas caduto sul 
Monte Tagliaferro. 

Ad uno ad uno la, gelida 
morte.è andata strappandome
li d'attorno, ì miei amici mi
gliori, come cogliendo da un 
prato i fiori più belli. 
'Le rocce infide tradirono la 

fòro audacia, e vollero dal lo
ro ardirdento il sacrificio, dal
la loro fede l'olocausto. 
* A noi che restiamo non ri-
rimane che stringe-rci, attoniti 
per la tragicità del momento,, 
attorno ai dolenti genitori e 
parenti perchè trovino, nella 
solidale comunanza, almeno 
un po' di conforto. ^ 
s^ Agli iridimenticabili Caduti 
rivolgiamo in cuore nostro la 
promessa di divenire un gior
no degni di raggiungerli. 
j Vincenzo Fusco 

nitro einozloDante salvataggio 
di Evarislo Croux 

Di una drammatica vicenda 
è stato protagonista Bvairisto 
CTOUX, la vaaosrosa guida, già de-
carEito -ai-medaiglia--d'argento al 
vatfore-, clvUe per un difflcile sal
vataggio ccmipiuto la scorsa esta
te. . 

Di questo suo nuovo atto di 
valore e di - ardimento, che ao-
ccresciB la isupeirtoa collana del 
suo eroismo, Bvaristo Groux non 
avieljlbe.ifiUi parlato pel suo,ru
de e dhiuso temperamento che 
Ict rende maggiormente meri
tevole., di alto encomio e for&e 
ben poco si sarebbe satputo se 
non fosse sòpraggiunto il vivo 
elogio del -piref-etto D'Eiuifemla, 
del tedeiralle Glarey è di altre 
personalità. ' • , 

Evaristo Croux era partito al
cuni gioiml or sono per rimane
re STil Monte Bianco una qoiindi-
cina di giorni, dovendo accom
pagnare d)ue aipini&ti tedeschi, 11 
dott. Franz Mùller e la-signora, 
alle Aiguilies. Il programma deL 
le ascensioni e delle scalate era 
stato elaboirato dallo stesso Cro
ux. Il percorso prevedeva gran
di difflicoltà. Tra le insidie che 
costituivano un'incogntai anche 
per peonfetti conoscitori della re
gione era quella delle firane di 
pietra e déMe valangttie. 

Come prima m/èta della, rico
gnizione era stata stabilita , la 
scalata della sommiiìà della Ai-
guille nord del Trlolet, d i e ven
ne • raggiunta con regolarità. 
Semixre nel gruppo delle Aiguil-
les, la cordata doveva ipol prose
guire verso il Monte Bianco, de-
stderando gli alpinisti tedeschi 
vedere la* località ove era acca
duta l'anno scorso la sciagura 

Dopo un mese di vita intensissima, si è chiuso in località Mandria dei Buoi, presso Colle 
Bleggio nel gruppo del Catinaccìo. il VI attendamento nazionale del Centro Alpinistico 

Italiano, organizzato dalla sezione milanese 

in cui erano rimasti vittime gli 
aocademlci .'prof. Boccalatte e 
dottor Piolti. La cordata stava 
scandagliando, loiinigo-Ia costiora,-
oanali e in-scenature, qiuando 
dall'alto costome si staccava una 
valanga che investiva in pieno 
I tre alpinisti.. Nel boato deli'e-
noirme massa di neve i due te
deschi udirono distintamente 
l'urlo d'incltaìnento. di Croux, 
il quale dopo essere sfato tra
sportato coi compagni per un 
centinaio di nietri, verso i cre
pacci, riusciva coi ramponi e la 
piccczzà*- a stabilire un sicuro 
punto di appoggio e a trattenere 
i due tedeschi. 

Il pericolo sembrava superato 
e già i <}ue alpinisti stavano per 
esprimere la, loro viva gratitudi
ne alla guida, quand'ecco si 
sta'ocava dall'alto una seconda 
valanga clhe inghiottiva nuova
mente la cordata trascinando'a 
verso il baratro. Anche' questa 
volta l'abilità e il sangue freddo 
di Evaristo Croux econgiurava
no la sciagara. Infatti i tre veni
vano trascinati verso 11 glhiac-
ciaio per un ailtiro centinaio di 
metri, quando l'eroica guida fa
cendo disperato appello a tutte 
le sue forze e alla sua volonlà 
riusciva a stabilire un secondo 
punto di sicurezza, tratten ~ 
ancora una volta i suoi comi 
gni di cordata, iwoprio nel f o 
mento in cui questa sarebbi 
ta irrimediabilmente perdu 

In questa seconda scivolava i] 
Mùller riportava una profonda 
ferita ad una. gamba provocata 
dalla punta, deffla piccozza, per 
cui non poteva più proseguire. 
Ormai stava per annotare e la 
situazione rimaneva ancora pre
caria. Evaristo Croux, senza per
dersi d'animo, alutato dalla con
sorte, del Mùller, scavava a colpi 
di piccozza nella parete una 
grotta ove adagiava l'Infortuna
to in modo che fosse riparato dal' 
freddo. La guida e la signora 
scendevano ' poi aJIla capanna 
Dalmazzi in cerca di soccorsi. La 
capanna era vuota, essendo soe-
so 11 custode a Cormaiore per 
rifoimimentl. Vi erano tutlavla 
alcune coperte clhe 11 Oroux por
tava al Mùller per ripararlo dal 
freddo; quindi scendeva Uno al
la Lavaseille, ove erano accanto
nati reparti alpini, e qui vaniva
no immediatamente organizzati 
1 soccorsi, con quell'encomiabile 
solidarietà che distinigue le trup
pe della montagna. 

Giunta a notte alta alla capan-
na Dalmazzi, la guida non tro
vava più la signora Mùllea- che 
nel frattemipo aveva voluto rag-
igiungeire il marito per non la
sciarlo solo. 

Durante la notte una violenta 
tormenta cominciò a imperver
sare, ostacolando la maffcla della 
pattuglia di soccorso. Dopo lun-
'ghe ore di lotta co;itro gli ele
menti 11 ' Croux, che non s'era 
Concesso minuto di sosta, giun
geva alla grotta, ove i due te
deschi erano avvinti l'uno al-
Taltra per riscaldarsi e, nono
stante le capeirte stavano ceden
do ai piriml sintomi del conge
lamento. Subito soccorsi dagli-al
pini 1 due venivano trasportati 
a Cormaiore e sul)ito curati. 

'jSi è chiusa il 27 agosto scorso 
I-attività. della Scuola nazionale 
d'alta montagna « A. Parravici-
rii», organizzata in Chiareggio 
dal G. U. F. di Milano. 
Nei sei turni settimanali in cui 
lB̂ ;i Scuola ha funzionato, si sono 
sp.sseguiti in media ^5 allievi per 
iaitimana, convenuti da molti G. 
'p; F. del Regno, mentre i mi
gliori alpinisti del G. U. F. Mi
lanese, si sono prodigati come 
istruttori con perizia ed entusia. 
smo diretti dal noto alpinista 
accademico Pompeo Marimonti. 
I II bilancio d'attività è vera
mente notevole perchè ogni set
timana, oltre all'attività di istru
zione teorica e pratica consisten. 
té in varie lezioni di tecnica di 
roccia, di .tecnica di ghiaccio e 
di cultura alpina, si sono rego
larmente svolte due gite di ap
plicazione rappresentate a volte 
e per gli allievi più progrediti, 
da ascensioni di notevole difft-
coltà. Fra le più significative an-
noveriamo il Pizzo Ventina, la 
traversata delle Cime di Chia
reggio, le Cime del Duca, Rache
le, Cassandra, per Cresta, il M. 
Disgrazia ed il Pizzo Bernina, la 
Cima di Vazzeda per le creste 
nord, sud est, e sud. Nella zo
na di Chiareggio vennero inol
tre aperte tre nuove vie da par
te di Istruttori della Scuola e 
precisamente: la prima ascen
sione per .parete ovest della Sas-
sa di Fora (Soncelli-Guidobono), 
la prima asce.nsione per parete 
No del M. Pioda (Tagliabue-
Biànchi-Capelll) e la Prima e di
rettissima per parete Ovest del 
Pizzo Giumellino (Soncelli- Ca
pelli). 

...e pella del Campo di li 
Si è conclusa pure il 27 u. s. 

al campo nazionale universi
tario, organizzato dal G.U.F.- di 
flilano, in 'Valpellina (Aosta), 

attività alpinistica dei goliar-
•dl milanesi ospiti nelle tende 
.piantate alla Conca di Bi. 

• Nei sei turni settimanali di suo 
funzionamento, un buon gruppo 
di Fascisti universitari conve
nuti dai vari G.U.F.. ha vissuta 
la gaia e cameratesca vita di 
t^nda e se In alcuni .periodi il 
.persistente cattivo tempo ha fru-
«^ato.,,non..poco la.partecipazio
ne e l'attività, nonpertanto il 
bilancio alpinistico è notevole 
e lusinghiero. 

•Quasi tutte le vette circostanti 
la Conca di Bi. vennero rag
giunte dagli universitari, spesso 
per vie difflcili e meno comu-
ni. Ricordiamo fra le molte, il 
Gran Combino (m. 4317) per cre
sta Sud, 11 Monte Velano per 
la Testa di Bionde, il M. Cap
puccino, i Denti di Valsorei, la 
Piccola Luisette, la Gran Testa 
di Bi, e la Testa Bianca di Bi, il 
Monte Zalù ed il Tridente di 
Foderi, la Becca Crevaie. ecc. 

Alcuni camerati del G.U.F. mi
lanese, hanno inoltre aperto set
te vie nuove, bellissime ed ar
dite, quali la Prima per parete 
Ovest alla Punta Henry e la 
prima discesa per li colatoio oc
cidentale del Tridente di Foderi 
(Guidobòno e Soncelli), la pri
ma ascensione per parete Est 
della Becca di Foderi, le prime 
as.censioni per parete SO del 
M. Berlo, per Parete Ovest del
la Testa Bonin (Tagliabue-Pat-
tarin), la prima ascensione per 
Parete ,Ovest del M. Cordina 
(Tagliabue e Soncelli) e la pri
ma assoluta sul Fungo orien
tale- d i 'Bl (TagUabue-Gattinara-

mi). 

proposito della parete 
^ ovest dell'Agner 
^Riceviamo, in da ta 19 corren
te, da Emilio Comici, dalle Tre 
Croci, la seguente no t a : 

((Leggo sull'informatissimo 
Scarpone del l.o corrente, la 
notizia della prima ascensione 
sulla parete ovest,dejlo Agner 
effettuata dai camerati Albino 
Vinci del GU.P . e CA.I. di 
Como, e'di Elia Bernasconi del 
CA.I. di Como, nella quale si 
cita il mio nome come uno de
gli arrampicatori che hanno 
tp^tato invano la menzionata 
'salita. 

Nel mentre mi rallegro con 
i predetti camerati per la bel
la imprésa, tengo a precisare 
che io non ho mai tentato que
sta parete, e che quindi nella 
citazione si è incorsi evidente
mente in un involontario er
rore ». 

. » * • 

proposito della."diretlissima" 
a l l a Pun t a S c a i s 
'iQuaWhe quotidiano Ina pub

blicato il mese scorso la noti
zia della scalata per « direttis
sima » del Pizzo Scais. la bel
la cima delle Orobie (m. 3042), 
compiuta da otto Giovani fasci
sti di Piateda (Sondrio) ai co
mando del , sottocapomanipolo 
Renato Mulini, impresa porta
ta a termine in tre ore dall'at
tacco del • Canalincf centrale. 
Questa via, data come nuova, e-
ra stata tentata nel 1923 da 
Mambretti (al quale si Intitola 
la capanna da cui i Giovani 
fascisti sono partiti), cKè cadde 
appunto nello sfortunato sforzo. 

In una nota successiva pub
blicata dalla Gazzetta dello 
Sport/ veniva precisato che non 
si trattava di via nuova, per
chè essa era stata già aperta lo 
scorso anno da due alpinisti di 
Bergano. Om il nostro collabo
ratore Ausonio Zuliani di Lecco 
informa che il « problema » del
la direttissima dello Scais è sta

to risolto circa 18 anni fa da 
Pinete Bettonagli, caduto poi 

sui Dente di Coca, insieme col 
Zuliani stesso. E soggiunge te
stualmente: : . , 

((E jìoichè eravamo privi di 
corda,^ di chiodi e di peduli, si 
può affermare che si tratta di 
un modesto s.o grado e, se pro
prio sì vuoi essere generosi, di 
un i.o inferiore. 'Vent'anni Ta 
rappresentava indubbiamente 
qualche cosa di rispettabile; og
gi, col progresso della tecnica 
d'arrampicamento, è cosa tra
scurabile. 
. Nulla dunque dì « straordina-

riamente -» difficile. 
. : >«^ 

incora sulla capanna Monza 
Dai soci del CA.I. di Desio, 

Antonio De Lucchi e Carlo Mol-
iteni di Mitlano riceviamo, in 
data 29 agósto u. s., la seguen
te lettera, che pubblichiamo in. 
tegralmente: 

» Leggiamo sul vostro nume
ro del 16 corrente « La lunga i-
storia della Capanna Monza » e 
la lettera dell'avv. Bandinl e 
certi di fare cosa utile. al fine 
stesso della questione tutt'ora 
pendente, segnaliamo quanto a 
noi è pure capitato il giorno 8 
luglio ni. s. 

Saliti nel pomeriggio ad Esino 
ci siamo diretti per il pernot
tamento alla Capanna Monza 
certi di trovarla aperta, come 
da informazioni che avevamo 
chieste alla sede dei CA.I. di 
Milano. Invece con nostro gran
de disappunto trovammo il ri
fugio chiuso: erano circa le 21 
e tenemmo consiglio sul da far-
si,, giacché l'idea di una no.tte 
alle stelle, senza almeno lo stret
to necessario per coprirci, era 
poco allettevole. Non .pratici del
la zona non jpotemmo recarci 
alla capanna , Releccio che pur 
sapevamo non molto lontana; 
ritornare sui nostri passi fino 
ai rifugio Cainallo voleva dire 
rinunciare o quasi alla gita del 
giorno dopo. Per fortuna ',in 
quel momento vedemmo il man
driano che tiene la baita un 
centinaio di metri sotto la Ca
panna Monza il quale ci offerse 
il pernottamento presso di sé. 
Con gioia accettammo ed In 
qualche modo (molto alpinisti
camente) ci arrangiammo. A 
parte il contrattempo, del resto 
abbastanza a lieto fine, pensan
do alla gioia di chissà quale 
numero di alpinisti .vedrebbe 
con piena soddisfazione defini
ta là pendenza per il passaggio 
della capanna Monza a miglior 
destino dell'attuale, uniamo an
che il nostro voto certi che il 
simpatico ed utile Scarpone vor
rà spendere una parola auto
revole a beneficio di tutti gli 
alpinisti che in presenza della 
capanna Monza, il più delle 
volte, restano con un palmo di 
naso davanti alla porta così po
co ospitale ». 

— • • • 

Il Direttorio della F.I.S.l. 
convocato pel 28 corrente 

La convocazione del Diretto
rio Nazionale della Federazio
ne , I tal iana Sport Invernali, 
fissata pel 18 corrente, pey so
pravvenute esistenze di carat
tere organizzativo, è s tata rin
viata al 28 settembre alle ore 
9 nei locali dello Stadio del 
P . N. F . 

•- ' . . r..n.-:~ •-—i^t^ • - , 

Pitture di montagna 
a S. Maria^llaggiore 

Si è chiusa i n questi giorni all'a
silo infantile di S. Maria Maggiore, 
i n Val Vigezzo , una mostra de i pit
tori v igezzini Ferrari, Giorgis , Bei-
castro e Besana, Sono state espo
ste 200 opere , fra l e qual i pre
dominano i bozzetti e gli scorci 
del le v is ioni panoramiche del l ' in
cantevole vallata e dei mont i vici
ni , sia nel la verde e fresca veste 
estiva quanto sotto i l n iveo manto 
invernale. Qualcuno de i quadri ha 
carattere prettamente alpinistico per
chè ritrae vis ioni del le Alp i lepon-
tine nel le loro c ime più alte . V i è 
de l buono , in questi lavori , special
mente in quel l i che portano la fir
ma di Ferrari e del Giorgis ed an
che a chi n o n eia de l tutto compe
tente in fatto d'arte, salta al l 'occhio 
la morbidezza di certi toni , e la 
vivace coloritura di qualche altro. 
Il Ferraris ha schizzato anche qual
che busto d i vall igiano dai tratti 
vigorosi e caratteristici. Ammirata 
la perfezione dei disegni ne i qua
dri de l Giorgis . 

del Triolet, lo scorso anno. Lo 
Autore elenca tutto il curricu
lum vitae alpinistico di Bocca-
latte, parla del suo stile di ar
rampicata, delle sue imprese 
extra-europee. Il Devies, che lo 
conobbe personalmente e che lo 
ebbe varie volte compagno di 
cordata, termina con queste 
commosse parole: 

« Ancora uno dì quelli che ci 
erano cari e che la montagna 
ha voluto per sé. Ma egli è di 
quelli che gli amici ed i com. 
pagrii non saprebbero mai di
menticare: ,1'immagine che ha 
saputo scolpire nei loro cuori 
è troppo intensa per essere can
cellata. Al minima richiamo, es
sa si leva, vìvente ed intatta ». 

Vi sono alcune righe anche 
per Mario Piolti del quale si 
dice: « Aveva una personalità 
piena di fascino, una -grande 
calma, un coraggio equilibrato 
ed una straordinaria compren
sione poetica della montagna ». 

» » • 

Segnalazioni 
in Val Masino 

Le comunicazioni tra la Val 
Masino e la Val Coderà, attra
verso il Passo dell'Oro, passan
do pei Rifugio « Omio » (metri 
à526 - itln. 81 Guida V. Masino 
della raccolta V Monti d'Italia ») 
sono state testé facilitate dal 
completamento della segnalazio. 
ne che permette a chiunque di 
fare la facile traversata. Il rifu
gio « Luigi Brasca » in Val Co
derà può essere raggiunto dal
l'» Omio » in meno di quattro 
ore. 

Segnaliamo, consigliandolo, 
questo percorso ohe dà modo di 
percorrere due vallate da Arden-
no Masino a Nevate Mezzola o 
viceversa. Per chi voglia usu
fruire delle riduzioni ferrovia
rie festive consigliamo richiede
re il biglietto Milano-Colico e 
ritorno e quello ordinario per 
gli altri brevi tratti. Altra con
sigliabile comunicazione, tra le 
due valli è quella tra i rifugi 
« Giannetti » e « Brasca », attra
verso il Passo del Barbacan, me
tri 2620. Nel corso delle traver
sate suddette sì possono effettua
re ascensioni al Pizzo dell'Oro 
Settentrionale, alla Punta Mila
no, al Pizzo Barbacan, ecc.. 

- * - • • — • 

Targa in memoria di Pio XI 
al rifugio Mantova 

Mercoledì 9 oorr.. per inizia
tiva dei chierici del Seminario 
Maggiore di Trento e sotto gli 
auspici della Sezione S.A.T. del 
CA.I., verrà inaugurata al Rifu
gio Mantova sul Vioz, che si 
eleva a quota 3535 nel Gruppo 
deirOrtles.Cevedale, una targar 
alla venerata memoria di Pio 
XI. 

Come è noto, il defunto Pon
tefice compì anche parecchie 
importanti ascensioni nel Grup. 
PO dell'Ortles-Cevedale. La tar
ga in bronzo reca la seguente 
dedica: «Dove il monte diventa 
cielo - per la nioia dei torti -
cuore di figli fede di credenti 
- vogliono vivo - PI XI . il 
Pontefice Amico dell'Alpe - A-
oosto Ì9.Ì9-XVII • I chierici del 
Seminario di Trento ». 

L'adunata dei partecipanti 
alla cerimonia è stata fissata 
per martedì 8 agosto a Cogolo. 
La mattina successiva avrà luo. 
go la partenza pel ri!u<,'io do
ve alle 11 sarà celebrata la S. 
Messa cui seguirà la benedizio
ne e lo scoprimento della targa. 
Il prof, don Onorio Spada com. 
memorerà qjjindi il Papa alpi
nista. 

Normalmente i turni vanno 
da una domenica all 'altra; 

Rifugio «Luigi Biett i» (me
tri 1719), L. 175. 

Roccolo Loria (m. 1463), lire 
170. 

Chiavenna (m. 2145), L. 180. 
Cantoniera Stuetta, L. 175. 
Luigi Brasca (m. 1210), l i

re 180. 
Luigi Gianet t i (m. 2534), l i 

re 180. 
Francesco Allievi (m. 2390), 

L. 180. 
Cesare Ponti (m. 2572), l i 

re 180. 
Fratelli Zoja (m. 2040), l i

re 180. 
Augusto Porro (m. 1965), l i 

re 180. 
V Apini (m. 2877), L. 180. 
Cesare Branca (m. 2493), l i

re 195. 
Luigi Pizzini (m. 2706), l i 

re 195; 
Città, di Milano (m. 2694), l i 

re 195. 
Nino Corsi (m. 2264), in Val 

MarteUo, L. 195. 
U. Canziani (m. 2504), l i

re 185. 
A. Serristori (m. 2721), l i 

re 195. 
Giovanni Porro (m. 2520), l i 

re 180. 
Principe di Piemonte (me

tri 2527). L. 180. 

In memoria di Boccaiatte 
L'ultimo numero di Alpini-

sme. giugno 1939, la rivista tri
mestrale del Groupe de Haute 
Montagne di Parigi reca, a fir
ma Lucien Devies, una lunga 
necrologia in memoriam di Ga-
briele Boccalatte,, con una gran
de fotografia del nostro com
pianto accademico caduto, con 
Mario Piolti, sotto 1' Aiguille 

Vacanze alpine 
Le « Sett imane mobili » nei 

rifugi della Sezione di MUano 
hanno riscosso il favore degli 
alpinisti, che ne hanno usu
fruito .largamente con soddi
sfazione e continuano ad usu
fruirne. Soggiornare in uno dei 
35 nostri rifugi oppure passare 
da un rifugio all 'altro è il m i 
glior modo di trascorrere le va
canze. L'alpiniista troverà la 
pili cordiale accoglienza da 
parte, del nostri vecchi e pro
vati custodi. Il mese di se t tem
bre è il mese ideale per ta l i 
soggiorni. Ecco l'elenco del r i 
fugi muni t i di confortevole ser
vizio di alberghetto che p ra t i 
cano le Vacanze economiche 
Alpine: 

Le quote qui sotto segnate 
si riferiscono a l periodo di u -
na set t imana e daimo diri t to 
alla pensione completa (servi
zio c a p r e s e / : 

Per le «Set t imane mobili» 
11 prezzo è di L. 210. 

Informazioni ed Iscrizioni 
presso la Sez. di Milano del 
C.A.L - Via sav io Pellico, 6 -
Tel. 88-421. 

I 
all'Adameilo 
Una nuova rotabile 

Malga Favrezza Malga Solorno 
La Soc. Elettrica Cisalpina 

(succeduta alla vecchia Soo. E-
lettrica dell'AdamelIo) continua 
a rendersi benemerita per l'al
pinismo nella zona dell'Adamel
Io. 

Dopo di avere lo scorso anno 
trasformato completamente l'im
pianto di tGlofefica Freslne-Fa-
vrezza-Solorno creando un im
pianto veramente moderno con 
eleganti e ben attrezzati carrel
li, su direttive del proprio diret
tore cav. ing. Manlio Bettinetti, 
sta trasformando completamente 
tutto il lungo tratto a fondo Val
le della mulattiera militare Fa. 
vrezza-S'olomo, trasformandola 
in strada rotahile della larghez
za di m. 3 sulla quale possono 
transitare le trattrici per traspor
tare in Solorno i pesanti mac
chinari della nuova centrale in 
costruzione. 

Circa un centinaio di operai 
divisi in tre- squadre sono dalla 
metà giugno circa all'opera e i 
lavori sono bene inoltrati. 

Per settembre i lavori stessi 
dovrebbero consentire il transito 
delle pesanti autotrattrioi e quin
di la strada essere in buon or
dine. 

E poio;hè la Cisalpina Js.vrà 
sempre uopo del trasporto in 
Solorno di materiali pesanti non 
caricabili sulla teleferica è ov
vio che la strada stessa sarà 
mantenuta e migliorata. 

Ciò ha grande importanza dal 
lato alpinistico, turistico in quan. 
to la nuova strada consentirà 
con andatura moderata l'acces
so sino in Solorno delle auto 
leggere avvicinando sino a mez
z'ora circa l'arrivo al Rifugio 
Pi-udenzini per la salita alla 
ma.ggioro vetta bresciana. 

Da quota 1450 ove arriva ora 
la Cedegale-'Valsavioso-F.avrezza 
si potrà cosi salire a quota 2100 
circa con automezzi. 

E così la Favrezza-Solorno 
verrà ad essere la rotabile più 
elevata sulle pendici dell'Ada
melIo, supenrando di ben .300 me
tri circa lo stesso Passo del To
nale. 

Dal Prudenzini si avrà cosi la 
più agevole salita all'Adamello. 

Alberto Paini 
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Il successo del XV Campo nazionale 
C.A. I . - U .O . EI.T". 

L'organizzazione e l'entusiasmo dei partecipanti - Un fra-
tellevole raduno di alpinisti e guide alpine al Campo Ugeti 
^ I cordiali rapporti coi rocciatori di Lecco - Le Frecce Uget 
legate ad una audace ripresa alpinistica - L'intensa a t t i 
vità alpinistica - Le riprese e la notevole att ività del Gruppo 

Cine CAl-UGET - Arrivederci al XVI Campo 

• Dai 23 luglio al 27 agosto la 
vita al XV Campo CAI-UGET 
ha martellato d'intensissima at
tività ed In tutti 1 rami è bal
zata quella novità organizza, 
tiva genitrice di entusiasmo tra 
i molti e molti partecipanti. 

Alpinisti di tutte le regioni 
d'Italia si sono avvicendati nei 
cinque turni di durata del Cam
po e tutti hanno espresso il lo
ro entusiasmo. E' premio que
sto per gli organizzatori ed è 
anche incitamento per dare an
cora un ultimo ritocco a qual
che particolare e dopo è indi
spensabile fermare la tenden
za alle comodità perchè si ca-
drebbe nel settore dell'albergo 
e non più in quello di un Cam
po alpiyo. 

Abbiamo cosi visto quest'anno 
oltre aille oramai note tende pal-
chettate coi loro' lettini, mate
rassi e guanciali In lana, una 
veramente provvidenziale veran
da bclevedere della capienza di 
80 commensali, abbinata alla va
sta sala pranzo per 100 coPertl. 
La doccia con acqua calda e 
iredda ba funzionato a meravi-
g'Jia, cosi pure tutti gli impianti 
idrici del Campo. 'Parlare di il
luminazione vuol dire mettere 
in riilievo la novità rapiPresenta-
ta dal generatore di corrente 
che ha permesso di sperimenta
re iqueila che sarà la luce per 
il prossimo anno. Una illumina^ 
zione a giorno che ha lasciato 
tutti entusiasti ed ammirati del
le possibilità organizzative del
la Uget. 

Portare poi al Campo un com
pleto impianto di (proiezione fil
mi a passo ridotto 6 stata una 
nuova bella impresa ed alle 
proiezioni si sono susseguite le 
proiezioni che hanno lasciato in 
tutti • il più vivo ricordo. 

Se si pensa che Cormaiore è 
priva di cinema, non si Può 
ohe convenire che il Gruppo Ci
ne <Ì\I-'UG'ET ha latto qualche 
cosa di veramente notevole. Dai 
lato mensa poi tutto ben fun
zionato a perfezione e come è 
iriconosciuta abitudine della U-
.get il trattamento è stato dei 
più aderenti al desiderata dei 
partecipanti. A documentazione 
delie nostre affermazioni siamo 
lieti di sc-gnarp. alcuni giudizi 
che stxalciamo dai libro delle 
relazioni: 

• Marta e Nando Dertinelli, 
dopo mi, soggiorno di 2 turni al 
Campo Ugcl esprimono la loro 
soddistazione ver i'accogClenza 
ed il trattamento avuto e rin
graziano tulli i Dirigenti. La lo
ro soddisfazione è stata cosi 
completa die si ripromettono 
di ritornare l'anno prossimo con 
la speranza di ritrovare l'olli-
rna compagnia ». 

1 camerati di Reggio Emilia 
cosi si esprimono; « tioddisfatis-
sinii di aver soggiornato al 
Campo Nazionale CAI-VGET ri
volgiamo un particolare ringra. 
zianwnto ai cortesi orOanizza-
tori ed i nostri cordialissimi ed 
alpinistici saluti ai camerati del 
II. turno ». 

Gli alpinisti del CAI di Mi
lano; 

o AOtiiamo potuto constatare 
molto evidentemente la genero. 
sa ed aljcttuosa ospitautà: del 
Campo N'azionale CAI-UGi^T al 
quale va ii beneaugurale salu
to, grati e memori, in ispecie ai 
si'Oi idrigenti dotati di allo spi-
THO alpinistico ». 
• Gli alpinisti del CAI di Bo
logna: 

« Abbiamo vissuto •' la vita 
semplice, sana ed allegra fra i 
cordiali Vgelini e le gentilissi
me U geline. Ai Dirigenti ed aUli 
amici tutti. di Campo la nostra 
cordialità ed i nostri ringrazia
menti per la veramente camera
tesca accoglienza ed un sicuro 
arrivederci ! », 
! •'Con vero rainmariCo ,parlia-
mo ma ritorneremo » scrivono 
gli amici dei CAI di Sanremo. 

A tutte queste vO'Ci di con
senso e di plauso chn stralcia
mo daJe molte, segnaliamo an
cora quelle 'degli alpinisti di 
Vigevano: 

€ I tre scarponi dei CAI di 
Vigevano, lasciando il XV Cam-
PO Nazionale CAI-VGET, sento
no il dovere di ringraziare tutti 
gli Ugetini ed Campeggianti Per 
te belle ore trascorse in came
ratesca compagnia ed elogiando 
la perfetta orOanizzazione e l'e
levato senso alpinistico dei tan
to rinomati VOetini fanno pro
messa di ritornare il Prossimo 
anno in più numerosa comitiva 
e di prendere parte attiva alle 
numerose gite che vengono or
ganizzate con tanta competenza 
ed entusiasmo ». 

Bastano queste espressioni per 
doctimentare la soddisfazione 
dei campeggianti. Non una voce 
di biasimo è stata esternata da. 
gli oltre 400 partecipanti. Suc
cesso notevolissimo e di decisi
va importeinza.' 

In un tripudio di luci di co
lori di (bandierine ha avuto luo
go la sera del 19 agosto ai Cam
po Uget un simpatico raduno 
degli alpinisti e delle Guide di 
Cormaiore e circa 600 innamora
ti della montagna si sono dati 
così convegno al Campò. E' sta
ta una festa di intimità alpini
stica che ha lasciato il più vivo 
ricordo. 

Erano presenti oltre a 20 Gui
de di Cormaiore, i pionieri del
l'Alpinismo tra i quali 11 po
to alpinista Guglielmina che lia 
voluto onorarci ccn la perma
nenza a l Campò di una intera 
giornata, gli alpinisti della 
Fior dì Roccia di Milano, del
l'Alfa di Torino, quelli dei CAI 
di Legnano con il loro dinami
co .Presidente Frattini. Saluta. 
ta da lentuslastici, applausi è 
pure intervenuta al raduno la 
valorosa rappresentanza del 
Rocciatori dì Lecco. 

Sono quindi con noi Tizzoni, 
Esiposito, ed 1 giovanissimi roc
ciatori che con. tanto ardimen
to si 6ono cimentati sul Grup-

tj)0 dei Monte Bianco. 

La serata trascorse così in 
perfetta intimità di ideali.- Do
po^ la riuscitissima iproiezione 
di Almi di carattere alpinisti
co effettuata dal Gruppo Cine 
CAI-UGT e che ha entusiasma
to tutti i convenuti, ha avuto 
luogo una bicchierata offerta 
dalla Direzione della Uget du
rante la quale le Guide di Cor-
malore Jianno cantato le ipiù 
belle e nostalgiche canzoni al
pine. 

Anche 11 numeroso gruppo 
degli alpinisti del CAI di Le
gnano si iè esibito con delle 
belle oanzoni.alle quali hanno 
latto coro tutti i partecipanti 
alla bella festa. La manifesta
zione si è protratta, come era 
da prevedersi, sino alle ore pic
cine della notte e poi a poco 
a poco dalla dominante posi-
zione del Campo Uget gU ami. 
ci alpinisti delle Società conso-
reile, con il gruppo simpatico 
delle valorose Guide di Cormaio
re divallano lentamente e 
lentamente spariscono nella 
circostante pineta 1 lumicini 
che accompagnano gli amici al
pinisti nella discesa. 

Il prossimo anno la manife
stazione, che 'ha lasciato in tut
ti un entusiastico ricordo, sarà 
ripetuta, non solo, ma avrà un 
carattere annuale più gcandio-
so ed ©steso. 

sarà cosi un raduno pieno di 
significato nel più entusiasman. 
te gruppo alpino dominato dal
la più alta montagna d'Europa. 

Particolarmente cordiali sono 
stati i nostri rapporti coi Roc-
iclatori di Lecóo' e non dubi-
tiamo che il prossimo anno sa
ranno nuovamente tra noi Cas-
sin - Ratti - Tizzoni _ Esposito 
con la leva dei nuovi giova
nissimi. Alpinisti modesti ed 
audaci clie circoscrivono la 
loro attività nel silenzio e che 
operano con volontà JB decisio
ne. Siamo poi riconoscenti ai 
forti scalatori della GUGLIA 
NERA PER LA DIRETTISSIMA 
dhe su la STAMPA del 22 ago
sto così si sono espressi nella 
relazione del Capo-cordata Vit
torio Ratti: 

« Ancora chiodi di assicurazio. 
ne; ancora due cordate; eppoi 
misi piede sulla vetta. Poco do
po arrivò Gigi. Ci guardammo; 
ci abbracciammo senza, dire 
una parola. Il nevischio conti
nuava ad avvól-gerci. Poco o 
nulla vedevamo a noi d'intor-
no_ Reputo che fosse mezzogior
no; e mai più immaginavamo 
che Cassin ed altri camerati 
fossero in quel momento giù al
la Capanna Noire a chiamarci 
e che si fosse in ansia per la 
nostra sorte. 

Se qualcuno doveva assere 
preoccupato, eravamo noi, per
chè, avviatici subito per la via 
normale a discendere, non la 
trovammo. Ma' di l.ì a poco, 
una freccia dì carta gialla, te
nuta ferma da due pietre, ci 
mise sulla buona direzione, ed 
altre ancora che assai ci aiuta
rono. 

Un grazie di cuore ai came
rat i del _ campeggio dell'Uget 
che hanno la buona abitudine 
di lasciare segnate le ascen
sioni compiute. Se non avessi
mo trovato quelle frecce, non 
so come e quando saremmo di
scesi. Tant 'è vero che in un 
tra t to dove la pioggia le aveva 
asportate, sbagliammo.la s t ra
da e perdemmo molto tempp. 

Quarido arrivammo finalmen-, 
te al rifugio-bivacco. della Noi
re era l'imbrunire. liinunciam-
mo a discendere subito al Pur-
iud. Ci rifocillammo con la pò-
ca marmellata e due raele che 
avevamo nel sacco. Ci spogliam
mo completamente, e dormim
mo in modo magnifico fra le 
calde coperte di lana >. 

Siamo leti che. anche questa 
nostra attività sia valsa ^ fa
cilitare la discesa dalla vetta 
al camerati di Lecco dopo una 
impresa alpinistica di così vasta 
importanza ed abbia valso la 
diminuire le ore di trepidante 
attesa che incominciavano a vi
versi negli ambienti alpinistici 
in ansia per la sorte , dei due 
audaci scalatori Ratti e Vita
li. Siamo stati con loro al Por-
tud subito dopo la discesa dal 
rifugio-lbivacco della Noire ed 
abbiamo avuto il piacere di sen
tire dalla loro voce l'interes
sante resoconto dell'ardita im
presa. Abbiamo trascorso con 
loro momenti di Intima gioia. 
Arrivederci in Val' Veni è stato 
il nostro saluto. 

L'attività alpinistica dei par
tecipanti al Campo è stata no
tevolissima. 

I meno esperti hanno effet
tuato tutte le gite di media dif
ficoltà tra le quali notiamo: M. 
Chetif (m. 2343) - Colle Che-
crouit (1960) - Lago del Mlage 
(2000) - Lago di Combal (1940) 
- Colle de la Seigne (2512) - M. 
de la SaXe (2271) - Rifugio To
rino - Colle del. Gigante (3323) 
- Colle Ferret (2543) - Rifugio 
del Dome (3120) - Rifugio Gam
ba (2550) - Bivacco della Bren-
va (2730). Nelle giornate di se
reno il Campo si poteva dire 
deserto perchè non meno di un 
centinaio di partecipanti, alle 
prime luci si irradiavano verso 
le belle mete che dai Campo si 
dipartono. In "tutte le feite 1 
vecchi e giovani Ugetini si so
no adoperarti per far conoscere 
questa entusiasmante valle agli 
alpinisti delle Società conso
relle. , 

Pur non avendo ancora tutte 
le relazioni delle ascensioni al-
dinistlche effettuate, possiamo 
intanto 'segnalare ia seguente 
notevolissima attività: 

Monte Bianco (4810) _" Marta 
e Nahdo Bertinetti - Fonniglia 
- Giretto. 

Grandes Jorasses (4196) - Ma
gnani : ugénio, .. Moiigé Cesare. 

Monte Bianco (4810) - Tra
versata dal Colle del Gigante al 

Bifugio Gonella - Rainotti Al
fredo - Masino Ettore - Riva 
Giorgio. • 

Monte Bianco (4810) Rainotti 
Alfredo - Morino Guglielmo T 
Zanelli Savino - GalU France
sco. 

Dènte del -Gigante (4014) -
Marocchino Silvio . Ussello 
Leo - Aotis Marcella. 

Aiguille della Breuva (3207) -
Strocchi Emilio - Gatidi Giu-
sepi>e - Magnoni Eugenio - Us
sello Leo - Monge Cesare -
Vaschette Antonio - Vanna Bog-
gione - Marisa Monetti. 

Monte Bianco . (4810) Massaz-
za Aldo - . Massazza Ottavia -
Sannazzaro _ Gelso - Benedini 
- Oarrero e signora - Lupo -
Binzi - Barbera - Maggi. 

Dente del Gigante (4014) '-
Luigi Veglio. • 

Punta Innominata (3717) 
Goffredo Bolle - Tommaso Ser
ra - Vero Bonino - Emilio Tou 
si - Alberto Berti. , 

Tutte Je gite si sono svolte 
con la più perfetta regolarità e 
senza il minimo, incidente. 

IL Gruppo Cine CAI _ Uget ha 
lavorato con alacrità, costanza 
e decisione. 

Effettuare delle prolezioni a 
1700 metri, dn località priva di 
energia elettrica vuoi dire met
tere tutto l'entusiasmo per riu
scirvi. Il risultato è stato su
periore ad ogni aspettativa. 
I^essuno e neppure 1 nostri più 
vicini collaboratori pensavano 
ad una affermazione così com
pleta e totale. La nitidezza del
le proiezioni non aveva poi 
nulla da invidiare a quelle che 
vengono effettuate nelle nostre 
sale di Torino. 

Tutta la vita al Campo, le gi
te e le più belle località sono 
state oggetto di un filmo a co
lori che. completando quello del
lo scorso anno ci daranno un 
complesso di notevole impor
tanza. 

Per 11 XVI Campo vi saran
no ancora delle novità ed al
cuni definitivi ritocchi, 

Quanto è bella questa vita al 
Campo, esclamano gli alpinisti 
che lasciano la piccola silenzio
sa città di tela per ritornare 
nella scatolare città. 

Vita semplice tra tanta auste
rità che incide nei cuori un ri
cordo incancellabile di azzurro, 
di giallo e di vette. 

Abbiamo rivisto nelle ascese 
verso l'alto le piccole e rozze 
croci di Malvezzi Antonietta -
Florio Valentino, caduti gli scor
si anni nell'ardimentosa conqui
sta della vetta. Abbiamo messo 
ai piedi dì queste piccole croci 
1 più bei fiorellini del monte. 
Siamo stati con la Mamma del 
Camerata alpinista Florio Va
lentino a portare un ricordo e 
dei fiori In prossimità del luo
go della disgrazia. 

Riti di amore e di fede.. Riti 
che dicono come i caduti per la 
Montagna siano nel cuore degli 
alpinisti ugetini. 

11 27 agosto, in un fantasma
gorico tramonto, scese lentamen
te dall'alto pannane il bel trl-
'colore. ' 

Arrivederci il prossimo annoi 
Gino Genesio 

ri nuovi di tutte le Sezioni; ed 
ogni Sezione deve mandare 
una rappresentanza di .almeno 
10 soci. . • 
Alla Sezione V.G.E.T. del C. 

A.I. sono riservati 10 posti. In
vitiamo quindi i soci che inten
dono parteciparvi di prenotarsi 
al più presto presso la Segrete
ria. 

ADUNATA 
degli sportivi d'Italia 
Roma, 27 settembre XVII 

Fra le manifestazioni stabilite 
per la celebrazione del XX an
nuale della Fondazione dei Fa
sci di Combattimento (Foglio 
d'Ordine N. 22G del 27 febbraio 
u. s.) vi è l'adunata di tutti gli 
atleti ed atlete d'Italia, fissata 
per il 27 settembre p. v. 

NORME 
1) Il viaggio è gratuito; ' 
2) abito "da montagna con' pan

taloni corti alla zuava e scar. 
pe da passeggio; 

3) intervengono anche le àlpi-
niste in abito da montagna, 
cioè giacca e gonna pantalo
ne; 

4) età dei partecipanti: da 15 ai 
50 anni, scegliendo fra coloro 
che hanno maggiore prestan-
za fisica; 

5) devono essere presenti i laba-

M*<ytdihe dei ^ÌOÌHÙ: 

Sezione llenaria Reale 
Constatiamo con la più viva 

soddisfazione e seguiamo con il 
%iiù attento interesse il deciso la
voro della nostra Sezione dì''Ve-
naria Beale che sta portandosi 
lentamente in avanti e che alle 
iniziative fa seguire delle inizia
tive per l'affermarsi del buon 
nome della vecchia- e sempre 
giovane V.G.E.T. E' un lavoro 
faticoso, paziente, tenace che 
comprendiamo ed apprezziamo. 
E' quel lavoro silenzioso che ri
mane nell'ombra e che procura 
talvolta più delusioni che moti
vi di gioia eppure è una via 
questa che occorre affrontare 
spezzando • con la volontà tutti 
gli ostacoli. E' una vìa che co. 
noscìamo e sulla guale ci tra-
viamo in marcia. 

Lavorate con il ritmo che ave
te preso e mantenete la conti
nuità. Sarete certamente criti
cati. Continuate nel vostro la
voro pensando che anche nei 'piti 
piccoli settori contribuite ali af
fermarsi dell'alpinismo italiartQ,. 
Dalla fusione delle vecchie e 
delle nuove energie sociali pos
sono nascere delle risultanti no. 
tevolì. La V.G;E.T. di .Torino è 
più che mai al vostro fianco. 
Tenete ancora e sempre presen
te che anche quando avrete fat
to qualche cosa di una certa im-' 
portajiza pochissimi saranno a 
riconoscere il vostro operato. Vi 
basti però il sapere che quei pò. 
chissimi ^ono quelli che effetti
vamente danno la loro opera e 
non restano come paracarri im
mobili ai margini delta strada. 
—Sono, Camerati di Venaria 
Beale, modeste frasi scritte'men-
tre sul Campo Nazionale CA-I--
V.G.E.T. garrisce il HI tricolore. 
E' una piccola città di tela con 
ISO abiìanti che palpita in Val 
Veni sotto la sigla V.G.E.T. 

GIDUE 

Lavila nelle nostre Sezioni 
VENARIA REALE 

Gite effettuate nel mese di luglio. -
2 luglio: Madonna d«lCa Neve; 9 luglio: 
Leivanna Orientale; 16 luglio: Passo 
dcjla Croce, Orslera; 23 lugUo: Punta 
del Villano, Rilugio Benevolo, Rifugio 
Gastaldi; 30 luglio: PJan deilCa Mussa. 

La seconda gita diolo-alplna al Pas
so della CSroce del 16 luglio riuscì nu
merosa «nalgrado Jl 'catUvo tempo, ohe 
Impedì lo svolgersi deU'inteno program
ma. Purono graditi ospiti luimerosl so
ci deCilia sezione di Settimo ed «n grup
po della G.I.L. Venarla ohe rallegrò la 
gita con la loro briosa fanfara 

Un gruppo di sool dopo aver per
nottato sabato 23 luglio nell'accoglien
te rifugio OneJlo Amprlmo a Pian 
Oervetto, sali al matt ino la punta del 
vaiano. La gita fu cinematografata e 
trascorse lietamente. ' 

' Iniziative della direzione. - Onde do
tare la sezione di una disponibilità fi
nanziaria per organizzare con più lar-
ghtaza di mezzi le diverse manifesta
zioni ajpdne la presidenza ha deciso 
ohe tutti i partecipanti alle gite 'ver
sino lun contributo di L. 1, .iniziativa, 
messa in pratica nelle ultime gite cne 
è stata 'accolta con spirito di alta 
comprensione. 

* Il • sodo Mensa Andrea s.ta prepa
rando col suoi bravi flùodirammatlcl una 
commedia musicale. Intitolata « Rifu
gio Alpino » che verrà rappresentata In 
settemibre a , Venarla, Indi sd farà un 
giro nel principali teatri dopolavori
stici della regione. L'Introito .verrà de
voluto parte In beneflcenza e parte al
la cassa sezionale onde svolgere ila 
massima propaganda alpina. 

Biblioteca. • SI è costituita una bi
blioteca, affinchè 1 soci nel'e loro riu
nioni settimanali • possano consultare 
tutto oU) che U Interessa rlguiardo • al
la mon/tagna. I soci Audino e Mensa 
(Ortck e Orock) hanno già offerto di
versi volumi riguardanti le Alpi set
tentrionali. La sezione ha già fatto un 
primo acquisto di carte geografiche e 
libri e- chi volesse contribuire ad au
mentare il numero del volumi si rivol
ga «1 comitato organizzatore composto 
dai -soci Audislo. Mensa e Monta'.do, 

C.A.I. Sei. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Rilugio Maresciallo R-Grazî nl 
Siamo lieti di comunicare che 

il nostro programma per la co. 
struzione del rifugio-albergo in. 
titolato a Bodolfo Grazìtzni, è 
entrato nella fase esecutiva. 

S. E. il Maresciallo Graziani, 
che aveva precedentemente in
trattenuto sull'argomento il no
stro Segretario Fabjan, ha rice
vuto mercoledì 23 agosto il no-
Siro Commissario straordinario 
G. Brizio e Dòn Carlo Caffarelli, 
presidente dalla Commissione 
prò Bifugio Graziani, ed in que
sto colloquio ha confermato il 
suo entusiastico appoggio mora
le e materiale. , 

Il progetto del rifugio, che, 
com'è nolo, sorgerà a Colle Staf
fi, a quota 1750, è pronto nei 
suor dettagli. 

Segnaleremo in~ uno dei prosi, 
siviì numeri i nomi di coloro 
che hanno contribuito alla rea
lizzazione del nostro program-
ma. 

Il rifugio avrà la capacità dì 
iO letti e la sala da pranzo potrà 
contenere oltre loo persone. 

Esso sarà accessibile median
te un tronco di strada rotabile 
di circa 2 chilometri che stac
candosi dalla nuova rotabile Fi-
lettino.Graziani, Serra di S. An-
tonio-Capìstrello, raggiungerà il 
Colle Staffi. 

•Questo è il primo passo per 
la valorizzazione di quella ma
gnifica zona montana che sciisti
camente può, senza tema di et-
rare, essere considerata di pri
missimo ordine. 

Fra non molto la Sezione ban
dirà un concorso fra i soci del
la Sezione, con un premio di li
re 1000, per la compilazione di 
una monografia della zona mon
tana gervita dal Bifugio Grazia, 
ni (Monte Viglio-Monte Tarino-
Mjnte Cotento). La monografia 
siirà destinata a fare conoscere 
a chi non lo sa (e sono molti) 
che a poco meno di 100 chilome
tri dall'Vrbe esiste, un gruppo 
montano che per la sua bellez
za e -per-le sue speciali condi
zioni non è secondo ad altri che 
oggi sono di modaì 

Ci riserviamo in seguito di ad
ditare al plauso dei soci coloro 
che hanno dalo, e danno tuttofa. 

l'opera loro per lo svolgimento 
di questo nostro programma. Og. 
gì ci è grato segnalare per pri
mi i camerati ing. Filippo Arre
di e ing. Pino Coleschi. 

, Attività estiva dei nostri soci; 
Il dottor A. Rolli ci comunica di a-

ver salito 11 CasteCletto Inferiore (me
tri 2595) per la via Heinemann-Gaspe-
rl, la Olma di Urea',» (m. 2595) via 
normale nel gruppo del Brenta, e la 
Presanelia (m." 3564), via normale nel 
gruppo delI'Adamello. Al bravo Rol
li le nostre congratulazioni In consi
derazione della sua non più tenera 
età e anche perchè da pochi anni sol
tanto pratica la montagna. ' « 

I soci ing. Mario Mlnnùcd e dottor 
Enrico Vecchietti ci riferiscono sulla 
loro attività aI.plnIstIoa, • attività pn»-
fioua, tenuto conto delle aiwerse con
dizioni del tèmpo. Insieme al sòcliS 
dottor Martello nel gruppo della Pal
la .Bianca (Alpi Venost*) eseguirono 
riusciti esperimenti di costruzione di 
«Igloo». I predetti camerati hanno 
dichiarato che questo genere di bivac
co improvvisato è molto raccomandabi
le in alta montagna, perchè con un 
po' di pratica pu6 essere costruito ab
bastanza rapidamente ed offre van
taggi di sicurezza e di praticità non 
Indifferenti. ' • • 

Dal Gruppo della Palla Bianca essi 
si trasferirono In seguito nel .Gruppo 
del Brenta dove insieme al socio An
tonio Tolottl effettuarono le seguenti 
arrampicate: Oroz del Rifugio (via del
la Cresta e via Gasperl); Brenta Bas
sa (via Pederiva-Deye) ; Breata Alta, 
Campanile Alto a* Brenta, Cima Tosa, 
e 11 Castelletto Inferiore (via Gaspe-
ri). Minnucoi In unione col soci del 
Gui e del Cai Giardini e Baumgartner 
Guido ha effettuato anche una varian
te sulli via Fabbro sulla Brenta. Bas
sa. L'Infaticabile Minnuoci ancora In 
unione con il simpatico Tolottl e là 
gentile socia e fedele camerata Anna 
Maria Niccoli, reduce dal Campeggio 
del Cai al Oatlnacclo, concluse felice
mente le sue vacanze alpine salendo 
11 Tribulauri (Alpi Passlrie). 

Cario L. Vittori, P. Arredi, G. Mau
rizi e G. Mezzitesta svolsero una riu
scita campagna nel Grappo del Ber
nina soalanàtH le seguenti ve ' te: Sas
so Moro (3108); Pizzo Scalino (3322) 
con traversata al Pizzo Canolano (m. 
S107); Pizzo Rosèg (3942); Hzzo Ber
nina (4050); Cre&t'Aguzza <3872); Tra
versata dal Monte Bellavista \ìS9W, 
Pizzo auppò (4O02); Pizzo Arglent (m. 
3942). 

Poiché l'attività di tut t i -1 nostri so
ci è stata particolarmente ingente, e 
non ~ potendo sintetizzarla tutta in 
questo numero, rimandiamo 11 seguito 
al pro«simo noUsiaiio. . > 

I Komani all'Attendamento 
; de l C.A.I . 

La Sezione dell'Urbe è stata 
presente aH'attendàmento in tut
ti i turni e non, con alcuni iso
lati, ma con gruppi compatti Ai 
una decina di soci, raccolti e 
iscritti dalla Sezione. 

I romani, da alcuni anni fe
deli a tale appuntamento, si so
no (particolarmente distinti per 
la loro attività. Hanno parteci-
capto al completo alle gite or-
ganizzate dalla direzione dello 
Attendamento, Ira • cui la salita 
dei Latemar. d'ella Roda di Vaél, 
del Catinacclo. E quatìdo gli i-
struttori han' chiamato 1 virtuo
si alle varianti diflicill ecco i 
fratelli, Gentili ed altri salire la 
Sforcella per ilcarnino' Est (3.0 
grado). -Notevolissime pure- le 
iniziative individuali: un paio 
di cordate Iianno salito il Cati
nacclo per la parete Ovest, la 
dott.ssa Anna Maria Niccoli la 
Stabeler,* Stefaiio Traversa la 
Winkler. Questo iper i primi tur
ni, òhe l'elenco è Ben lontano 
dall'essere cornpleto. 

Ma il gruppo romano non si 
è distinto soie per la compat
tezza e l'attività, ma anche per 
l'allegria scarpona. Particolar
mente ascoltate le canzoni abruz
zesi che portavano una nota 
dolce e vorremmo dire appenni-
nica al concerto delle canzoni 
alpine. " , ' 

OltPé ai citati per Sipeciali at
tività, rilevlanlo. partlcolarmen-
le" 'Te' sfgnoTine-^^Garla-^RoeSler 
Franz e Bianca Olcott del grup
po femminile, guidato dalla pro
fessoressa Ida Magrin, sempre 
present'a In tutte le gite an'^he 
di inaggior lmpeg;no. e due gio
vanissimi,' Umberto GanibeUi' e 
Federico Réhessi che "han gareg
giato per attività con gli an
ziani 

. l. b. 
La morte del Governatore di Roma, 

— L'immatura scomparsa di S. E. 
Pietro Colonna ha colpito profondaT 
mente anche la Sezione, della quale 
Egli fu un affettuoso amico. Il Prin
cipe Colonna, d i e prestò servizio mi
litare quale artigliere alpino, fu un 
entusiasta appassionato dell'alpinismo 
e detto spesso Ja Sua autorevole col
laborazione alte organizzazioni alpinl-
stlobe e sciistiche della Capitale. 

Alla Vedova e al figli don Ugo e don 
Francesco, sool attivi della nostra Se
zione, porgiamo l'espressione del più 
deferente e sincero cordoglio • per 11 
grave lutto che li colpisce nel senti
mento più caro. 

U 15 agosto si è spento ai«he 11 vec
chio sodo Stanislao De Angells d'Os-
sat. Alla desolata famiglia questa Se
zione, interprete del sentimenti di tut
ti !• soci ed in particolare •quelli' più 
anziani, esprime le più sincere con
doglianze per 11 grave lutto. 

Provvedimenti disciplinari 
Per aver mancato ai propri 

dot\eri di socio, nell'usufruire 
ripetutamente con poca cura dei 
rifugi del Gran Sasso, il socio 
Gianfelici-Bruno è stato sospeso 
dall'uso di tutti i rifugi della Se. 
ziojie fino a tempo indetermina
to. . Al custode Giuseppe Fac
cia,, per aver trascurato i suoi 
obblighi contrattuali, è stata in. 
fiuta la multa di L. lOO. 

Qualche volta, per fortuna 
molto rara, taluni soci dimenti
cano facilmente che i rifugi, co
struiti e mantenuti con tanto sa
crifìcio dalle Sezioni, vanno trat-
tati con sornma cura e diligen
za e che chi ne vuole • usufruirle 
deve assoggettarsi, più di • un 
estraneo, alle norme che ne di-
soij>linano l'uso. 11 fatto di pa
gare la quota sociale non dà 
luogo, come qualcuno pensa, a 
qualche diritto di proprietà sui 
rifugi della Sezione medesima 
ed in genere su tutto ciò che la 
Sezione possiede per lo svolgi
mento de l lasua attività alpina. 
La S'ezione mette soltanto a dit 
sposizione, dei soci • le sue pro
prietà, purché essi ne facciano 
un uso discreto e con la dili
genza di un buon padre di fa
miglia. E' logico che tali servizi 
debbano essere prontamente 
compensati, neJle varie misure 
disposte all'uopo, perchè la Se
zione non è un istituto di bene
ficenza, né ha i mezzi-per es
serlo. Ripetiamo che soci così 
trascurati sono rari'come le mo
sche bianche, ma non per.questo 
la Sezione deve essere mcjno se
vera con chi non adempie in 
modo perfetto i propri doveri; 

Culle. — La casa del camerati Vin
cenzo e Lucia Milani è stata allietata 
dalla nascita di un bimbo a cui è sta
to imposto 11 nome di Giorgio. Anche 
1 coniugi Flschettl, soci assidui della 
nostra Sezione, hanno avuto la gioia 
di poter partecipare la nascita della 
piccola .Lidia. AUe due . giovani fami
glie porgiamo le nostre più vive con
gratulazioni e gli auguri per un bril
lante avvenire dei loro figli. 

Stelle alpine. — n dottor Gianfran
co Pompei, nostro socio e 'olente ar
rampicatore', ha impalmato - il 16 ' ago
sto la graziosa signorina Ilde Scarpa, 
anch'essa nota arram^lcatrlce, che ha 
al suo attivo parecchie prime salite 
iiel'e Dolomiti. , 

II rito nuziale, naturalmente, si è 
svolto In montagna, alla chiesetta del
la Madonna della Orotìa,' costruita In 
tempo di guerra dagli Alpini, che sor
ge al piedi delle celebri Tre Cime di 
Lavaredo. Gli sposi frano la costume 
alpino e subito dopo il rito essi sono 
andati a trascorrere la loro luna di 
miele nella quiete alpina di Prato Piaz
za. Ad essi vadano i nostri più sin
ceri auguri ed 11 voto che la loro casa 
sia presto allietata da una serie di 
« scarponcini ». 

NELLA SOTTOSEZIONE DI META 

I ^ casa del nostro addetto Clava-
glioli Antonio, socio della sottosezio
ne di Meta, è s ta ta Incrementata 
di un altro ramixillo, al quale è stato 
imposto 11 nome di Osvajda. Ftiictta-
zloul. 

Il rag. Guido Brizio 
nominato presidente • 

della Sezione • 
II 25 agosto è .giunto d a ' S . 

E, Angelo Mana.resi, Presiden
te generale del C.A.I. il se
guente telegramma a l ' rag. 
Guido Brizio, , Commissario 
straordinario della Sezione-. 

«Visto esito tuo periodo 
commissariale nominoti con 
benestare C.O.N.I. presidente 
Sezione Urbe C.A.I., pregan

doti propormi urgenza. Consi
glio direttivo. Buon lavoro». 

La nomina all'alta ' carica 
del rag. Brizio premia la'lun' 
go attività alpinistica dell'atti
vo camerata, che, entrato nella 
sezione dell'Urbe da vent'anni, 
subito dopo la guerra, con la 
tradizione di chi era stato ed 
è ancora dell'Alpina delle Giu
lie di Trieste, quando l'appar
tenere a quel Consiglio rappre-
sentava.da più pura tradizione 
irredeniisHca, col rischiò di 
andare a vedere il sole a scac
chi \^ ha dato all'alpinismo 
dell'Italia centrale una. jede 
attiva e quindi'il^laiiso dì tut
ti i consoci della Sezione è 
piano, solidale, monoliticoj en
tusiastico. : ' 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 

MILANO" Vìa Piatii N. 8 

Prima rapida sìntesi 
del nostro accantoDamento 
L'accantonamento a-San Vigi

lio si è iniziato sotto i migliori 
auspici, Vn tempo magn$flco'ha 
fatvOrito le prime gite e le prime 
escursioni. Anche dopo, rnalgra-
do qiMlche giorno di pioggia, il 
dinamismo degli accantonati non 
ha avuto tregua. Numerosa sono 
state le mète raggiunte; tutti, dai 
più giovani, ai più anziani, han
no voluto contribuire con la lo
ro partecipazione alla* perfetta 
riuscita dì ogni gita. 

Diverse volte il Giogo per, Pic
colino è stato raggiuntò da alle
gre comitive dei nostri, e tutti 
vi hanno trovato il loro< torna
conto. Dal golosone di fragole e 
panna, all'igienista bevitore dì 
latte appena munto, dall'arrab
biato fotografo, all'appassionato 
cercatore di funghi. Il Giogo 
Bi)d ed il monte Bid hanno vi
sto parecchi semini, come pure 
la bella mulattiera che congiun
ge il Giogo Bid al Giogo per 
Piccolino è stata percorsa alle
gramente da un buon numero 
di nostri soci. 

I dilettanti rocciatori hanno 
Inalilo il Piz da Perez e la ma
gnìfica giornata ed il grandioso 
panorama hanno ricompensato 
tutti ì gitanti della fatica della 
escursione. 

Quanta allegria ha poi allieta, 
to la gita a Pian 'Corones! Can
ti, scherzi, lazzi e risa non sono 
mai mancati, e certi documenta, 
ri fotografici ne fanno fede. E 
Vescursione al Sella di Clìpes? 
ha divertito tutti, tanto quelli 
che si sono fermati alia forcel
la, che quelli che hanno rag
giunto la vetta, sia per la via 
normale, che per il camino del
la parete SE. . 

Bellissima poi la gita automo
bilistica al suggestivo Lago dì 
Braies, alla quale hanno parte
cipato tutti tjli accantonati al 
cornpleto. La passeggiatina a 
Pieve di Marebbe è stata ripe
tuta diverse volte, poiché il ca
ratteristico paesino attirava tut
ti nostalgicamente. Là spedizìo 
ne numerosa a Fanes ed.al Lago 
dì.Liriio ha soddisfatto tutti, an
che quelli, rocciatori arrabbiati, 
che hanno voluto consumare un 
po' i chiodi dei loro scarponi su 
un garidone ripidisisimo ed, in-
termiriabile. ' ' ' 

Anche le giornate di trìposo 
non sono mai state inattive. Il 
Lago della Creta è sempre stato 
una lieta méta per gli accanto
nati amanti del nuoto e della 
pesca, mentre il tennis, ha con. 
tribuito a tenere in esercìzio i 
muscoli dei più giovani^ Che dì-
re poi del trattamento ' alber
ghiero? Tutti ne sono rimasti 
soddisfatti, anche quegli ingua
rìbili pignoli sempre alla ricer
ca del cosidetto pelo nell'uovo: 
Credo anzi doveroso inviare un 
vivo nngirazianiento ai signo
ri Frenner, proprietàri dell'Ai-
bergo Corona, ed in special mò
do alle signorine Clara ed Ida, 
che ci hanno sempre colmati dì 
cortesie e di gentili premure. 

Voglio augurarmi che i pros-
simi accantonamenti abbiano il 
felice esito di quello di questo 
anno, e ci diano sempre la pos
sibilità di godere in sana alle
gria, fra camerati, le nostre 
scorribande montane. 

CARLO VIGHl . 
II nostra socio Carlo Vighl si 

è assunto l'incarico di dirigere 
un primo turno di venti giorni 
del nostro accantonamento: egli 
ha assolto il compito affidatogli 
in modo veramente encomiabi
le', poiché oltre all'ajnimare ogni 
iniziativa per gite, escursioni, 
ascensioni, ed, esserne il trasci-
natore. na dovuto anche segui
re la non indifferente mòle di 
lavoro contabile per l'ammini
strazione ' dell'accantonamento. 
Ci sentiamo perciò In ftovere di 
porgergli," sia a nome del Con
sìglio Direttivo, sia a nome di 
tutti i soci che hanno parteci
pato all'accantonamento, il più 
vivo ringraziamento per quello 
che ha 'voluto e saputo fare. 

Campeggio all'Arsiccia (m. 1933). — 
Nel, giorni 6, 7,. 8, 9, 30 e U agosto 
11 reggente Plghettl A. con. 1 soci Du
rante Antonio e figlio P&ustlno. A. 
Odabona ed 1 simpatizzanti M. iMe-
loni, A. Benedetti, td il decenne Eu
genio Ferranti • lianno compiuto un 
campeggio all'Arsiccia alloggiando ' per 
la prima volta nel nuovo rifugio e 
compiendo gite nel dintorni: M. Vl-I 
gllo (m. 2156), alla Fontana del Poz-
zotello, all'Abazia di Trlsultl ed altre 
minori. Notevole la gita a Tiisultl; 
all 'andata seguirono II seguente - Iti
nerario: Posso Femmina Morta, Ca
sale, valle dell'Inferno, Capi d'Acqua 
Trlsultl. Al ritorno Trlsultl, M. Por
ca, Rotonarla Ortara, Campo Vano, 
Punta del Corvo, Valico Selvastrella, 
Creipacuore, Valico Femmina Morta, 
Pontlcelle, Arsiccia. 
' B rifugio si dimostra quanto mal 
utile In quella zona. Infatti nel giorni 
precedenti aveva ospitato altri turisti 
e • per una settimana j n gruppo di 
studenti di Olvltella Roveto guidati 
dall'universitario M. Riccardi, I quali 
compirono gite sui gruppo del Cantari, 
a Filettino, ec«. 

, I l socio B. Durante dal 27-7 al 20-8 
ha partecipato, in qualità di istruttore 
della Gli, al Campo Balilla moschet
tieri A. Mussolini a Oastelrotto Bol
zano, meritandosi l'elogio del Coman
dante per l'opera prestata. 

Il socio E. PJghetU dal 31-7 al 20-8 ha 
partecipato al Gran Sasso alla Scuola 
Nazionale di Boccia del Ouf di Aqui
la, dltaostrahdosl uno dei migliori ele
menti t>er l'entusiasmo con cui ha se-
(>ulto tutto 11 corso delle lezioni e delle 
BscensloDl. < 

Vendemmiata 
E' in preparazione-le vendem

miata sociale. Questa manifesta
zione, che costituisce una paren-
tesi alla vita sportiva del nostro 
Sodalìzio, non ha un fine a se 
stessa, ma un motivo'©er riu
nire in un simpatico raduno il 
ir<agglor nujnero dì semini an
ziani e giovani: che. lasciando 
da parte i. loro attributi dina
mici trascorreranno alcune ore 
in quella perfetta fusione di 
spìrito che, derivante da uria re
ciproca comprensione; genera 
quella particolare piacevole sen
sazione di trovarsi fra amici. 

Improntata a- questo spìrito la 
manifestazione non sarà appe
santita da restrizioni prograni-
mistiche; verrà solo creato un 
ambiente particolarmente adatto 
al suo spontaneo manifestarsi. 

Sarà curato l'accompagnamen
to musicale in modo da favori
re le variazioni danzanti dì 
prammatica per i giovani e ge
neratrici; di piacevoli remini
scenze Mper quelli un pochino 
meno. , "' 
~Bl,aìHo "ITdUCIosl'•-che-rtirr buon 
concórso di semini/ci darà l'at
testazione della sua 'simpatìa. 

Un incidente a Landau 
Domenica 30 .luglio due nostri 

isocì effettuavano un'arrampica. 
ta sulla parete Fasana della 
Grìgna Settentrionale, a poca di
stanza dalla vetta, un improv
viso cedimento di terreno, mi
nacciava seriairiente i due. Gra
zie alla prontezza del capo cor
data una sciagura venne evita
ta ma: uno dei rocciatori ripor
tava la frattura dei malleoli del 
piede sinistro. ' • 

All'amico Landau Enrico 1 no
stri fervidi auguri, a Pèirano 
Arturo il nostro elogio iper il suo 
provvido comportamento. 

Gita al Pizzo Bianco 
Come già pubblicato, il 9 e 10 

settembre la S.E.M. sezione C. 
A. I organizza una gita al no
stro rifugiò '« Zam'boni » e Pizzo 
Bianco. 

I l dettagliato programma è e. 
sposto in sede. Attendiamo la 
tua adesione. ; . 

Lutto. • E' mancato al soci fratèlli 
Oistigllonl, pr.of. Manlio • è dottor Ft -
tore," i'aftetto del padre cav. uff. , p -
reste.' . . • - • • 

^ Mentre l a . vita gli cominciava a 
sorridere, si, spegneva 11 ' piccolo San
dro, figlio del nostro affezionato socio 
Mario Lavezzari. " 
• Agli : amici cosi crudelmente colpiti 
la S.E.M. porge l . sensi del suo pro
fondo ' cordoglio 

Gruppo Sciafori 

)Penna Nera 
Via Napo Tdrriani N. 24 
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Riapertura della sede 
Comunichlaino con piacere a 

tutti i soci che la nòstra Sede 
sociale ha riaperto i suoi bat
tenti sin dal giorno 22 agosto. 
Essa vi aspetta/sorridente e an
siosa di (sentire , edheggiare le 
vostre sane è gioconde risate, 
il cicaleccio dei vostri racconti 
e i seri • propositi per la prossi
ma stagione sciistica. 

Tradizionale 
«Polenta e Osei» 

La nostra caratteristica e or
mai tradizionale riunione è fis
sata iper il 24 settembre prossi
mo in località che verrà resa 
nota sul prossimo numero e a 
mezzo dell'apposito programma 
che verrà inviato ai soci. 

Come per il .passato questa 
nostra manifestazione dovrà ot
tenere l'adesione di tutti i Soci. 
Essi sono cortesemente jnvitati 
di fare propaganda fra i famir 
gliari e ì conoscenti. , . 

Accantonamento sociale 
al Lago Palù 

L'accantonamento organizzato 
dal 13̂  al 20 agosto scorso, ha 
avuto un numero di adesioni 
insperato. La settimana trascor
sa .fra quelle meravigliose alpi 
è stata laboriosa e assai diver
tente. : 

Diverse gite tra le quali il 
Sasso Nero, il Monte Motta, il 
Rifugio Marinelli, la Vedretta 

di Caspoggio hanno fatto cono 
scere 1" segreti di qiieste nost}/ 
belle valli; l'ascensione al fin. 
Scalino 'hei voluto essere l'aì_ 
saggio' dei "muscoli e dèlia va 
tonta dei nostri accantonati. 

La, perfetta armonia, le anit 
ne (passeggiate effettuate n e l L 
ore di riposo hanno contribuitf 
notevolmente ad affratellare que 
nostri soci, se pUre ve ne et; 
bisogno. 

• Ottimo è stato il trattamentt 
dhe Nino dell'Andrino ci ha ri 
servato e di questo gliene dia 
mo atto ringraziandolo, sentiti 
menter 

In -sede è esposto il 'giornali 
deiraccantonamento. .,' 

Ringraziamo vivamente ttjitti 
Soci e ì loro famigliari che du 
rante le vacanze 'hanno voluti 
gentilmente inviarci i loro sen 
pre graditi saluti.. -

Nozze, — U ;9 agosto 11 nostro soti( 
Paolo Invitti, Alpino reduce dall'A.o 
I., si è unito Jn matrimonio con u 
signorina ; Angela Bajetta. ' .•; | 

n giorno 28 agosto 11 nostro socig 
Federico Zaeanelli si-è unito in matri. 
monlo con l a ^ n i ^ r i n a Erminia Tat. 
coni. _ :' '. ' : ', • .' 

Alle nuòve coppie Inviamo i nost», 
rallegramenti e vivissimi auguri. 

Gara sociale alle bocce. — Come è 
stato precedentemente annunciato, nei 
giorni 14 e 15.settembre si svolgerarmi 
le partite per la gara sociale al le bocce 
a poppte. 
• ' lie iscrizioni dovranno essere fatte 
presso la Sede entro 11 giorno 12 set
tembre accompagnate dalla quota 3i 
U 10 per coppia. , . 

PRIMEJiSCENSION 

Parole noFd del Pizzo MiDasci 
l'n discesa 

Tre brtmateBi, soci del CA. 
I.; Franco ' ed! Amelio Fedra-
glio e Biagio Cantaltippi, han-
no compioito i r mese scorso la 
prima discesa della partte 
norid dei Pizzo Trubinasca 
All'are. La parete, di circa 450 
metri, ecalata da*̂  molti m a jnai 
dà nessuno discesa per le dif
ficoltà • che si opponevanoy è 
stata vinta in cinque ore effet 
tive e con l'uso di un solo chio. 
do e di vaia, corda di 35 metri. 
L'imprèisa h a ajvuto fasi dram, 
matilché é gli aJpinistd, oostret. 
ti a lasciare in, parete 26. metri 
di corda e a = biva/ocare' sotto 
uno sperone di roccia,' giunge 
vano -il giorno dopo alla Ca
panna Gianetti. 

La'Gemellì per lo spigolo 
nord nord ovest 

La scalata d'ella cima dei 
Gemelli, è s tata compiuta da 
un gruppo di rocciatori deli'U. 
T.O.iE. di Lugano: Bruno Fri 
ni, Francesco Gansser, e Aldo 
Magistri. 'Gl i alpinisti, rag
giunta : la capamiEt Sciorà ai 
piedi del ghiacciaio della Bon, 
daisca, attaccavano la Gemelli 
per lo sipigolo nord-jriond-oive&t. 
I roc<!iatori, dopo un bivaJcco 
in parete, portavano a compi 
mento r impresa. 

Un secondo gruppo formalo 
da Ugo Bernasconi e Arturo 
Beiloni h a scalato, per la-pri
ma volta nella corrente sta
gione, lo spigolo nord della ci
ma Sciòra, compiendo ÌD un
dici ore l'aridità scalata in 
condizioni sfavorevoli; per ne
ve e ghiaccio. , _ ,, 

• ' . N O Z Z E ' . 
Vittoria Zoccolai sorella de! 

nostro valorofio collaboratore 
Nino Zoccola'di Cuneo, si è uni-
Xa, ili matrimonio'col signor Ni
no Burdese'. pure di Cuneo." Alla 
copipia felice -vadano i nostri 
migliori auguri.; - • . • , 

;_ GASPAIÌE P A S I N I -

Direttore responsabile 
Tlpografla S. A. M. E. : 
MUano - via Settala 22 . 

ROCCIATORI. ALPrNlSTI/ 
pel Vostro equipaggiamento, 

rivolgetevi alla ditta: -. 

GIUSEPPE M E R U T Ì 
IV1IL.AIMO 

Via Durini 25 - Tel. 71.044 
ove t rovere te la-più vasta 

scelta dei migliori articoli 
e a pre?zi convenienti. 

S p e c i a l i z z a t a S a r t o r i a 
Sportiva per Uomo e Signora 
MATERIALE da CAMPO 
T E N N I S > S P I A G G I A 

Per caccia e monfagna usare POLACCO "DUVIA" 
tomaia e [ondo anfibio - suola alla figura in gomma 

. Per l'abbìgtlamento caccia è la cósa più attrezzata 

negozio ini corte 4 via Dante IYIÌIOIIO 

LIRE 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi -Box 
BiscaldaneolD Termosilooi 

Slazione di senizM 
BiloFfliiBnli 

; , • . • • • • • ' • '• - k 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL. 41.816 


